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ALLEGATO A Rifiuti 

EG/Savoldi Srl Allegato A 

 

PROVINCIA DI BERGAMO 

Settore Ambiente 

Servizio Rifiuti 

 

RINNOVO, AI SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS N. 152/2006, DELL’AUTORIZZAZIONE: 

✓ ALL’ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI RECUPERO (R13, R12, R3 E R4) DI RIFIUTI PERICOLOSI 

E NON PERICOLOSI; 

✓ ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA DELLO STABILIMENTO; 

✓ ALLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA DELLE ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E ACQUE DI 

PRIMA E SECONDA PIOGGIA. 

IMPIANTO GIÀ AUTORIZZATO CON D.D. 2084 del 16/8/2012 E S.M.I. 

TITOLARE LA DITTA SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALBANO 

SANT’ALESSANDRO, VIA GALVANI N. 5. 

 

DITTA RICHIEDENTE: SAVOLDI S.R.L. 

SEDE LEGALE: ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5 

INSEDIAMENTO: ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5 

ISTANZA: SAUR215201 (prot. piattaforma "Procedimenti e Servizi" n.  

RIF_BG.2022.0000010 del 07/02/2022)  

AVVIO PROCEDIMENTO E 

RICHIESTA PARERI 
•  nota provinciale prot. n 16652 del 18/03/2022 

ULTERIORE 

DOCUMENTAZIONE: 
•  note provinciali prot. n. 16706 del 18/03/2022 e prot. n. 72798 

del 05/11/2024 di richiesta documentazione alla Ditta 

•  nota ARPA al prot. n. 34622 del 14/06/2022 

•  note del Comune di Albano Sant’Alessandro al prot. n. 22919 

del 14/04/2022 e prot. n. 1339 del 13/01/2025 di trasmissione 

parere e certificati 

•  nota di ATO Ufficio d’Ambito di Bergamo prot. n. 45 del 

07/01/2025 (al prot. 665 del 08/01/2025) con la quale ha 

trasmesso l’Allegato Emissioni idriche in pubblica fognatura 

relativo allo scarico di acque reflue industriali e acque di 

prima seconda pioggia provenienti dall’attività svolta presso 

l’insediamento della Ditta 

•  note della Ditta al prot. n. 32121 del 31/05/2022, prot. 76429 

del 18/11/2024, prot. 1811 del 14/01/2025 e prot. 4517 del 

24/01/2025 di trasmissione di documentazione integrativa 

PLANIMETRIA DI 

RIFERIMENTO: 

Tavola n. 1 “Planimetria di riferimento della D.D. 1364 del 

05/07/2019” datata novembre 2024 

 

1. PREMESSA  

 

La Ditta SAVOLDI S.R.L. è in possesso delle seguenti autorizzazioni: 

• D.D. n. 2084 del 16/8/2012 avente per oggetto “AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL’ART. 208 

DEL D.LGS 152/2006 E S.M.I. ALL’ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI RECUPERO (R13, 

R12, R3 E R4) DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI PRESSO L’IMPIANTO SITO 

IN COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO, VIA LUIGI GALVANI 5. DITTA SAVOLDI 

LUIGI SRL CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO, VIA LUIGI 

GALVANI 5.”; 
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• D.D. n. 120 del 23/1/2013 avente per oggetto “PROROGA DEI TERMINI PREVISTI DALLA DD 

N° 2084 DEL 16/8/2012 (…).”; 

• D.D. n. 909 del 6/5/2013 avente per oggetto “PROROGA DEI TERMINI PREVISTI DALLA DD 

N° 2084 DEL 16/8/2012 (…).”; 

• D.D. n. 266 del 10/2/2014 avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL PROGETTO ED 

AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I., 

ALLA REALIZZAZIONE DI VARIANTI SOSTANZIALI ED ALLO SCARICO IN PUBBLICA 

FOGNATURA DEI REFLUI. IMPIANTO SITO IN COMUNE DI ALBANO 

SANT’ALESSANDRO VIA LUIGI GALVANI, 5 GIÀ AUTORIZZATO CON D.D. N. 2084 DEL 

16/8/2012 E S.M.I.. TITOLARE LA DITTA SAVOLDI LUIGI. SRL CON SEDE LEGALE IN VIA 

LUIGI GALVANI, 5 ALBANO SANT’ALESSANDRO.”; 

• D.D. n. 265 del 18/2/2015 avente per oggetto avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL 

PROGETTO ED AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, 

N. 152 E S.M.I., AD APPORTARE VARIANTI NON SOSTANZIALI ALL’IMPIANTO SITO IN 

COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO VIA LUIGI GALVANI, 5 GIÀ AUTORIZZATO 

CON D.D. N. 2084 DEL 16/8/2012 E S.M.I.. TITOLARE LA DITTA SAVOLDI LUIGI. SRL CON 

SEDE LEGALE IN VIA LUIGI GALVANI, 5 ALBANO SANT’ALESSANDRO.”; 

• D.D. n. 1504 del 16/7/2015 avente per oggetto “IMPIANTO SITO IN COMUNE DI ALBANO 

SANT’ALESSANDRO, VIA L.GALVANI, 5 DI TITOLARITA’ DELLA DITTA SAVOLDI LUIGI 

SRL CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO, VIA L.GALVANI, 

5. NULLA-OSTA AVVIO IMPIANTO DI cui ALLA D.D. N. 266 DEL 10/02/2014 COME 

MODIFICATA CON D.D. N. 265 DEL 18/2/2015 CON LE MODIFICHE APPORTATE IN FASE 

DI REALIZZAZIONE.”; 

• D.D. n. 1660 del 20/09/2017 avente per oggetto “VOLTURA A FAVORE DELLA DITTA 

SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA 

GALVANI, 5 DELL’AUTORIZZAZIONE RILASCIATA ALLA DITTA SAVOLDI LUIGI S.R.L. 

CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5, CON 

D.D. N. 2084 DEL 16/8/2012 E S.M.I., PER L’INSEDIAMENTO SITO IN COMUNE DI 

ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5.”; 

• D.D. n. 1816 del 16/10/2017 avente per oggetto “RETTIFICA DELLA D.D. N. 1660 del 

20/09/2017. TITOLARE LA DITTA SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI 

ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5.”; 

• D.D. n. 1342 del 03/07/2018 avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL PROGETTO ED 

AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I., 

ALLA REALIZZAZIONE DI VARIANTI NON SOSTANZIALI ALL’IMPIANTO SITO IN 

COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5 GIÀ AUTORIZZATO CON D.D. N. 

2084 DEL 16/8/2012 E S.M.I.. TITOLARE LA DITTA SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN 

COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5.”; 

• D.D. n. 1634 del 14/08/2018 avente per oggetto “SOSTITUZIONE DI UN ALLEGATO ALLA 

D.D. N. 1342 DEL 03/07/2018. TITOLARE LA DITTA SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN 

COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5”; 

• D.D. n. 1364 del 05/07/2019 avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL PROGETTO ED 

AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I.: 

• ALLA REALIZZAZIONE DI VARIANTI SOSTANZIALI ALL’IMPIANTO SITO IN COMUNE 

DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5 GIÀ AUTORIZZATO CON D.D. N. 2084 

DEL 16/8/2012 E S.M.I.; 

• AD APPORTARE UNA MODIFICA SOSTANZIALE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

PRESSO LO STABILIMENTO SITO N COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA 

GALVANI, 5 GIÀ AUTORIZZATO CON DECRETO DELLA REGIONE LOMBARDIA N. 

13026 DEL 05.11.2007.  

TITOLARE LA DITTA SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALBANO S. 

ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5.”; 
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• D.D. n. 149 del 29/01/2020 avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL PROGETTO ED 

AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I. 

ALLA REALIZZAZIONE DI VARIANTI NON SOSTANZIALI ALL’IMPIANTO SITO IN 

COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5 GIÀ AUTORIZZATO CON D.D. N. 

2084 DEL 16/8/2012 E S.M.I. TITOLARE LA DITTA SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN 

COMUNE DI ALBANO S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5”; 

• D.D. n. 379 del 24/02/2022 avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL PROGETTO ED 

AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 208 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 ALLA 

REALIZZAZIONE DI VARIANTI NON SOSTANZIALI, CON AGGIORNAMENTO AL 

DECRETO 22 SETTEMBRE 2020 N. 188, ALL'IMPIANTO SITO IN COMUNE DI ALBANO S. 

ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5 GIÀ AUTORIZZATO CON D.D. N. 2084 DEL 16/8/2012 E 

S.M.I. TITOLARE LA DITTA SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALBANO 

S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5.”; 

• D.D. n. 1235 del 20/05/2024 avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL PROGETTO ED 

AUTORIZZAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 208 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 ALLA 

REALIZZAZIONE DI VARIANTI NON SOSTANZIALI, CON AGGIORNAMENTO AL 

DECRETO 22 SETTEMBRE 2020 N. 188, ALL'IMPIANTO SITO IN COMUNE DI ALBANO S. 

ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5 GIÀ AUTORIZZATO CON D.D. N. 2084 DEL 16/8/2012 E 

S.M.I. TITOLARE LA DITTA SAVOLDI S.R.L. CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALBANO 

S. ALESSANDRO, VIA GALVANI, 5.”. 

 

Con nota provinciale prot. 45112 del 03/08/2022 è stato comunicato alla Ditta che avrebbe potuto 

proseguire l’attività fino alla decisione espressa della Provincia di Bergamo, a condizione che 

entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della medesima nota avesse provveduto a trasmettere alla 

Provincia di Bergamo un’appendice di estensione della fidejussione n. 882000329 del 26/9/2012 

emessa dalla HDI ASSICURAZIONI S.p.A. che ne rapporti la validità fino al 07/08/2023 per le 

finalità dell’art. 208, comma 12, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

 

Con nota pervenuta al protocollo provinciale n. 48083 del 22/08/2022 la Ditta ha trasmesso 

l’appendice n. 14 datata 10/08/2022 alla Polizza n. 0882000329 del 26/09/2012, emessa dalla HDI 

ASSICURAZIONI S.p.A., che, per le finalità dell’art. 208, comma 12 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., 

ne rapporta la validità fino alla decisione espressa della Provincia di Bergamo, spostandone, altresì, 

la scadenza al 07/08/2024. L’appendice è stata accettata con nota provinciale prot. n. 58054 del 

12/10/2022. 

 

Con nota provinciale prot. 42182 del 14/07/2023, è stata richiesta un’appendice di estensione della 

polizza fidejussoria n. 882000329 del 26/9/2012, emessa dalla HDI ASSICURAZIONI S.p.A., che, 

per le finalità dell’art. 208, comma 12, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ne rapportasse la validità fino al 

07/08/2025. 

 

Con nota del 17/07/2023, in atti provinciali al prot. 42917 del 17/07/2023, la Ditta ha trasmesso 

l’appendice n. 15 datata 12/07/2023 alla Polizza n. 0882000329 del 26/09/2012, emessa dalla HDI 

ASSICURAZIONI S.p.A., che, per le finalità dell’art. 208, comma 12, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

proroga il termine di validità della fidejussione al 07/08/2025 L’appendice è stata accettata con nota 

provinciale prot. n. 43467 del 19/07/2023. 

 

Con nota provinciale prot. 47258 del 11/07/2024, è stata richiesta un’appendice di estensione della 

polizza fidejussoria n. 882000329 del 26/9/2012, emessa dalla HDI ASSICURAZIONI S.p.A., che, 

per le finalità dell’art. 208, comma 12, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ne rapportasse la validità fino al 

07/08/2026. 

 

Con nota in atti provinciali al prot. n. 52187 del 01/08/2024 la Ditta ha trasmesso l’appendice n. 17 

del 23/07/2024 alla Polizza n. 0882000329 del 26/09/2012, emessa dalla HDI ASSICURAZIONI 
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S.p.A., che, per le finalità dell’art. 208, comma 12, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., proroga il termine 

di validità della fidejussione al 07/08/2026 L’appendice è stata accettata con nota provinciale prot. 

n. 53550 del 07/08/2024. 

 

2. ISTANZA PRESENTATA 

 

Con istanza presentata sulla piattaforma "Procedimenti e Servizi" n. RIF_BG.2022.0000010 del 

07/02/2022, successivamente integrata, la Ditta ha chiesto, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 

152/2006, il rinnovo tal quale dell’autorizzazione: 

• all’esercizio delle attività di recupero (R13, R12, R3 e R4) di rifiuti pericolosi e non pericolosi 

di cui alla D.D. n. 2084 del 16/8/2012 e s.m.i.; 

• allo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali e acque di prima pioggia e 

lavaggio aree esterne derivanti dall’insediamento, di cui alla D.D. n. 266 del 10/2/2014; 

• alle emissioni in atmosfera, di cui alla D.D. n. 1364 del 05/07/2019. 

 

Con l’istanza di rinnovo la Ditta ha rinunciato all’operazione R4 sui rifiuti non pericolosi ricadenti 

nell’ambito di applicazione del D.Lgs 49/2014 identificati con i codici EER 160214 e 200136, per 

l’ottenimento di componenti elettrici ed elettronici nelle forme usualmente commercializzate, 

confermando l’operazione R12. 

 

Con dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

datate 13/01/2025 e 13/02/2025 il Legale Rappresentante della Ditta ha dichiarato: 

− “che la ditta ha la piena disponibilità dell’area sede dell’impianto per la durata di 6 anni, in 

base a contratto di locazione (data inizio 01/02/2022) registrato presso l’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio Territoriale di Bergamo 1, il 03/02/2022 al n. 001279-serie 3T. Tale contratto si intende 

tacitamente rinnovato per ulteriori 6 anni qualora nessuna delle parti comunichi disdetta 

all’altra almeno 4 mesi prima della scadenza” 

− “che nulla è mutato rispetto a quanto autorizzato con il provvedimento in scadenza D.D. n.2084 

del16/08/2012 e smi, salvo l’intenzione di rinunciare all’operazione R4 sui rifiuti non pericolosi 

ricadenti nell’ambito di applicazione del D.Lgs 49/14 identificati con i codici EER 160214 e 

200136 volta all’ottenimento di componenti elettrici ed elettronici nelle forme usualmente 

commercializzate, come riportato nella Relazione Tecnica integrativa datata Dicembre 2024 a 

firma dell’ing.Vaghi”. 

 

3. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

 

3.1 CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO 

 

L’impianto: 

• è ubicato nel Comune di Albano Sant’Alessandro in Via Luigi Galvani, 5; l’area è individuata al 

mappale n. 44151; 

• è dotato di due accessi carrai rispettivamente della larghezza di 7 metri (Via Galvani) e 8,5 metri 

(Via Spallanzani), e di un accesso pedonale. E’ utilizzato unicamente l’accesso di Via Galvani; 

l’accesso di Via Spallanzani è costantemente chiuso e non viene utilizzato; 

• è recintato sui 4 lati con: 

- muro in cls e barriera in acciaio con tamponamento in lamiera di acciaio lungo i lati nord, 

ovest e parte del lato sud (h= 180 cm c.a.); 

- muro in cls parte dell’altezza di 180 cm c.a. e parte dell’altezza di 200 cm c.a. lungo la 

restante parte del lato sud; 

- muro in cls dell’altezza di 200 cm, muro in cls dell’altezza di 130 cm, barriera in acciaio 

 
1 Precedentemente individuata ai mappali nn. 4415 e 5612. A seguito di accorpamento l’area risulta ora individuata nel 

mappale n. 4415. 
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dell’altezza di 130 cm lungo parte del lato est; 

- cordolo in cls (20 cm) lungo la restante parte del lato est (zona nord/est dell’ufficio); a est del 

cordolo, su area di pertinenza della civile abitazione del titolare dell’attività, è presente una 

barriera verde di altezza superiore a 200 cm. 

 

La superficie complessiva dell’insediamento è di 14.020 mq c.a. di cui 4.255 mq c.a. coperti 

(capannoni + uffici + cabine impianti elettrici + locali accessori + tettoia impianto separazione 

barattolame) ed i restanti 9.765 mq c.a. scoperti.  

 

Sull’area insistono: 

- un capannone denominato A, della superficie di 2.007 mq c.a., con spogliatoio, servizi igienici e 

ufficio, tamponato lungo i 4 lati, parte in cls prefabbricato, parte in prisme e parte con vetrate 

tipo U-Glass; 

- un capannone denominato B, della superficie di 1.198 mq c.a., tamponato lungo parte del lato 

nord con pannelli metallici fonoassorbenti sandwich con interposta lana di roccia, lungo i lati est 

e sud, parte in cls prefabbricato, parte in prisme e parte con vetrate tipo U-Glass, e lungo parte 

del lato ovest in cls con una struttura in ferro e lamiera; 

- una tettoia, adiacente al fabbricato B, della superficie di 251 mq c.a.; 

- un capannone denominato C, della superficie di 505 mq c.a., tamponato lungo i 4 lati, parte in 

cls prefabbricato, parte in prisme e parte con vetrate tipo U-Glass; 

- un fabbricato adibito ad uffici denominato D della superficie di 80 mq c.a.; 

- una cabina impianto elettrico, della superficie di 15 mq c.a., ubicata a nord/ovest; 

- una seconda cabina impianto elettrico, della superficie di 7 mq c.a., ubicata a nord del 

capannone C; 

- una tettoia con pilastri in ferro e copertura in pannelli sandwich in lamiera ondulata coibentata 

della superficie di 87 mq c.a.; 

- locali accessori in lamiera prefabbricata, istallati a ridosso dei lati nord ed ovest del capannone 

A, adibiti a stoccaggio materie prime, deposito temporaneo rifiuti prodotti da attività di 

manutenzione attrezzature, deposito oli Tellus, deposito attrezzature, pompe per antincendio, 

della superficie complessiva di 105 mq c.a. 

 

Le aree scoperte sono interamente pavimentate in cls (nella zona ufficio ricoperta con 

autobloccanti). 

 

3.2 CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI  

 

La Ditta, con nota in atti provinciali al prot. n. 4517 del 24/01/2025, ha trasmesso dichiarazione a 

firma del tecnico abilitato, che: “ il layout produttivo di cui al progetto depositato e approvato dal 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Bergamo con protocollo 0007935 in data 05-04- 2019 

di cui alle successive SCIA antincendio del 13-03-2018 e 16-07-2019 e rinnovo del 06-03-2023, 

risulta parzialmente conforme a quanto riportato nella Tavola 1 "Planimetria generale con layout 

produttivo di progetto, rete fognaria e rete antincendio" redatta dal geom. M. Testa nel mese di 

settembre 2019” relativa all'attività svolta dalla ditta Savoldi srl e autorizzata con D.D, n. 2084 del 

16/08/2012 e s.m.i.; le modifiche rispetto al progetto approvato dai VVF di cui successiva SCIA e 

rinnovo vengono evidenziate nella stessa tavola 1 con evidenziatore di colore verde. Si ritiene che 

non essendo variate le quantità la variazione deve intendersi a livello geometrico della superficie 

dei depositi, con riferimento alla tavola 1 del geom. M.Testa, ai punti: 

D3,D7,D9,D17,D18,D19,D23. Con riferimento alla sola variazione geometrica del lay out e non di 

quantità in deposito, non si evidenzia la necessità di richiedere l’approvazione di un nuovo 

progetto al Comando Provinciale VVF di Bergamo; tali variazioni potranno essere oggetto in fase 

di rinnovo del CPI di una relazione di non aggravio del rischio”. 
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3.3 SISTEMA DI RACCOLTA TRATTAMENTO E SCARICO DELLE ACQUE REFLUE E METEORICHE 

 

Il sistema di raccolta trattamento e scarico delle acque reflue industriali e acque di prima seconda 

pioggia è descritto nell’ALLEGATO B Emissioni idriche in pubblica fognatura al presente 

provvedimento. 

 

3.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Le emissioni in atmosfera sono descritte nell’ALLEGATO C Emissioni in atmosfera al presente 

provvedimento. 

 

3.5 TRAFFICO  

 

All’impianto si accede dall’ingresso su Via Luigi Galvani 5. Il traffico veicolare connesso 

all’impianto è stimato, in 37 mezzi/giorno in ingresso per il conferimento rifiuti e in 37 

mezzi/giorno in uscita per il ritiro dei rifiuti e delle End of Waste prodotte, per un totale di 74 

mezzi/giorno (148 transiti/giorno). 

 

4. AREE OPERATIVE E ATTIVITÀ 

 

4.1 QUANTITATIVI DI RIFIUTI GESTITI  

 

Quantitativi di rifiuti in messa in riserva R13  

I quantitativi massimi per l’effettuazione delle operazioni di messa in riserva (R13) di rifiuti sono i 

seguenti: 

✓ messa in riserva (R13) di 18.518 mc di rifiuti non pericolosi; 

✓ messa in riserva (R13) di 80 mc di rifiuti pericolosi. 

I rifiuti non pericolosi ritirati e gestiti presso l’impianto sono avviati a recupero entro 6 mesi 

dall’accettazione. 

 

Quantitativi di rifiuti trattati 

1. I quantitativi annui massimi di rifiuti in ingresso all’impianto per essere sottoposti alle 

operazioni di recupero R13, R3, R4 e R12 sono i seguenti: 

• 109.000 t/anno di rifiuti non pericolosi; di cui 108.985 t/anno (fino ad un massimo di 522,4 

t/giorno) destinati alle operazioni di recupero R3, R4 e R12. In tale quantitativo è 

ricompreso: 

a) il quantitativo massimo di rifiuti di carta e cartone sottoposti a operazioni R3/R12 

(recupero di materia), pari a 35.000 t/anno;  

b) il quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a operazioni di miscelazione R12M, pari a 

15.000 t/anno; 

c) il quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a operazioni di recupero R12 (SC-AV 

destinate a incenerimento/coincenerimento), pari a 6.000 t/anno. 

Il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti non pericolosi sottoposti alle operazioni di 

trattamento R3, R4, R12 (SC-AV-M) è pari a 522,4 t/giorno nel rispetto dei seguenti limiti: 

➢ 50 t/giorno per le operazioni di miscelazione R12 (M); 

➢ 20 t/giorno per le operazioni di recupero R12 (SC-AV destinate a 

incenerimento/coincenerimento); 

• 1.448 t/anno di rifiuti pericolosi; di cui 15 t/anno destinate alle operazioni di recupero R4/R12 

dei rifiuti identificati dai codici EER: 170410*, 160121* (limitatamente agli spezzoni di cavo 

di rame ricoperto), 160215* (limitatamente agli spezzoni di cavo di rame ricoperto). 
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4.2 AREE OPERATIVE E ATTIVITÀ 

 

4.2.1 Descrizione delle aree operative  

La seguente tabella riporta il riepilogo delle aree operative dell’impianto. 
 

LEGENDA AREE FUNZIONALI 

Are

a 

Attività Codici EER Superfici

e 

(mq) 

Volume 

max. 

(mc) 

Peso max. 

(ton) 

A1 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, 

miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita e/o stoccaggio 

di sostanze/oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter del D.Lgs 

152/06 e smi rispondenti alle specifiche dell'All. II al Reg. (UE) 333/11 

(qualora applicabile), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e 

delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di certificazione ai 

sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013 (op. residuale R4) 

020110, 030105, 100899, 110501, 110599, 

120103, 120104, 120105, 120199, 150104, 

160118, 160216, 160304, 170401, 170402, 

170403, 170404, 170406, 170407, 190118, 

191002, 191203, 200140, 200307 

101,4 200,0 134,0 

A2 Messa in riserva R13, recupero R12 (miscelazione) di rifiuti non pericolosi in 

ingresso o in uscita o stoccaggio di sostanze/oggetti conformi a quanto 

stabilito dall'art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi rispondenti alle specifiche 

dell'All. II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabile), dell'All. I al Reg. (UE) 

715/13 (qualora applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti 

in attesa di certificazione ai sensi del Reg. 333/2011 o del Rg. (UE) 715/2013 

(op. residuale R4) 

020110, 030105, 100899, 110501, 110599, 

120103, 120104, 120105, 120199, 150104, 

160118, 160216, 160304, 170401, 170402, 

170403, 170404, 170406, 170407, 190118, 

191002, 191203, 200140 

17,9 36,0 24,0 

A3 Messa in riserva R13 e recupero R3, R12 (separazione e cernita) di rifiuti non 

pericolosi 

030308, 030399, 150101, 150105, 150106, 

160306, 191201, 200101 

288,0 470,0 141,0 

A4 Stoccaggio di sostanze/oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter del 

D.Lgs 152/06 e smi rispondenti alle specifiche dell'All. II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabile), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013 (op. 

residuale R4) 

 10,2 20,0 13,5 

A5 Deposito temporaneo rifiuti prodotti 191201, 191212 e codici EER da assegnare 

in funzione della tipologia di rifiuto 

prodotto 

1,5 d.temp d.temp 
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LEGENDA AREE FUNZIONALI 

Are

a 

Attività Codici EER Superfici

e 

(mq) 

Volume 

max. 

(mc) 

Peso max. 

(ton) 

A6 Recupero R3, R12 (adeguamento volumetrico) di rifiuti non pericolosi 020104, 030308, 030399, 070213, 120105, 

150101, 150102, 150105, 150106, 160119, 

160216, 160306, 170203, 191201, 191204, 

200101, 200139 

132,3 // // 

A7 Messa in riserva R13 e recupero R3, R12 (separazione e cernita, 

miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita  

e/o  

stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti al D.M. 22 settembre 2020, n. 188  

030308, 030399, 150101, 150105, 150106, 

160306, 191201, 200101 

289,9 472,0 141,5 

 320,0 141,5 

A8 Messa in riserva R13, recupero R12 (miscelazione) di rifiuti non pericolosi in 

ingresso e/o in uscita 

o 

stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti al D.M. 22 settembre 2020, n. 188  

030308, 030399, 150101, 150105, 150106, 

160306, 191201, 200101 

81,0 162,0 48,5 

 324,0 143,0 

A9 Stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti al D.M. 22 settembre 2020, n. 188  

 466,2 1811,0 800,0 

B1 Stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013 (op. 

residuale R4) 

 29,1 58,0 39,0 

B2 Recupero R4/R12 (separazione e cernita, adeguamento volumetrico) di rifiuti 

non pericolosi 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120199, 150104, 160117, 160118, 

160216, 160304, 170401, 170402, 170403, 

170404, 170405, 170406, 170407, 190102, 

190118, 191001, 191002, 191202, 191203, 

200140, 200307 

73,1 // // 

B3 Messa in riserva R13 di rifiuti pericolosi o non pericolosi 160214 (non ricadente nel D.Lgs. 49/14), 

160216, 191202, 200136 (non ricadente nel 

D.Lgs. 49/14) o 160213* (non ricadente nel 

D.Lgs. 49/14), 160215*, 200135* (non 

ricadente nel D.Lgs. 49/14) 

25,3 38,0 19,0 
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LEGENDA AREE FUNZIONALI 

Are

a 

Attività Codici EER Superfici

e 

(mq) 

Volume 

max. 

(mc) 

Peso max. 

(ton) 

B4 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, 

miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita e/o stoccaggio 

di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter del D.Lgs 

152/06 e smi rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 333/11 

(qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e 

delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di certificazione ai 

sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013 (op. residuale R4) 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120101, 120102, 120103, 120104, 

120199, 150104, 160117, 160118, 160216, 

160304, 170401, 170402, 170403, 170404, 

170405, 170406, 170407, 190102, 190118, 

191001, 191002, 191202, 191203, 200140  

622,8 1096,0 734,5 

C1 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita) di rifiuti 

pericolosi in ingresso 

150110*, 150111*, 160121*, 160213* (non 

ricadente nel D.Lgs. 49/14), 160215*, 

170409*, 170410*, 200135* (non ricadente 

nel D.Lgs. 49/14) 

12,1 24,0 12,0 

C2 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, 

miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita 

120199, 160122, 160216, 160304, 170411 29,2 17,0 10,0 

C3 Recupero R4, R12 (separazione e cernita, adeguamento volumetrico) di rifiuti 

non pericolosi o pericolosi 

120199, 160121*, 160122, 160215*, 

160216, 160304, 170410*, 170411 

62,1 // // 

C4 Messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita e/o 

stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013 (op. 

residuale R4) e settore di stoccaggio delle componenti recuperabili 

(stoccaggio materiali nelle forme usualmente commercializzate) provenienti 

dalle operazioni di trattamento dei RAEE dismessi (settore "f" dell'All. 2 del 

D.Lgs 49/14) 

170401, 170402, 191203, 200140 135,8 271,0 181,5 

C5 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, 

miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso o in uscita 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120101, 120102, 120103, 120104, 

120199, 150104, 160117, 160118, 160214 

(non ricadente nel D.Lgs. 49/14), 160216, 

160304, 170401, 170402, 170403, 170404, 

170405, 170406, 170407, 190102, 190118, 

191001, 191002, 191202, 191203, 200136 

(non ricadente nel D.Lgs. 49/14), 200140 

70,8 80,0 40,0 
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LEGENDA AREE FUNZIONALI 

Are

a 

Attività Codici EER Superfici

e 

(mq) 

Volume 

max. 

(mc) 

Peso max. 

(ton) 

C6 Settore di conferimento e stoccaggio dei RAEE dismessi (settore "a" dell'All. 

2 del D.Lgs 49/14) - Messa in riserva R13 di rifiuti pericolosi o non 

pericolosi 

160214 (ricadente nel D.Lgs. 49/14), 

200136 (ricadente nel D.Lgs. 49/14) o 

160213* (ricadente nel D.Lgs. 49/14), 

200135* (ricadente nel D.Lgs. 49/14) 

9,0 18,0 9,0 

C7 Settore di messa in sicurezza e di smontaggio dei pezzi riutilizzabili dei 

RAEE dismessi (settori "b" e "c" dell'All. 2 del D.Lgs 49/14) - Recupero R4, 

R12 (separazione e cernita) di rifiuti non pericolosi - e recupero R4, R12 

(separazione e cernita, miscelazione) di rifiuti non pericolosi 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120101, 120102, 120103, 120104, 

120199, 150104, 160117, 160118, 160214 

(ricadente e non ricadente nel D.Lgs. 

49/14), 160216, 160304, 170401, 170402, 

170403, 170404, 170405, 170406, 170407, 

190102, 190118, 191001, 191002, 191202, 

191203, 200136, (ricadente e non ricadente 

nel D.Lgs. 49/14), 200140 

6,0 // // 

C8 Settore di stoccaggio dei rifiuti recuperabili provenienti dalle operazioni di 

trattamento dei RAEE dismessi (settore "f" dell'All. 2 del D.Lgs 49/14) - 

Deposito temporaneo 

Codici EER da assegnare in funzione della 

tipologia di rifiuto prodotto 

2,0 d.temp. d.temp. 

C9 Settore di stoccaggio dei rifiuti non recuperabili risultanti dalle operazioni di 

trattamento da destinarsi allo smaltimento (settore "g" dell'All. 2 del D.Lgs 

49/14) - Deposito temporaneo 

Codici EER da assegnare in funzione della 

tipologia di rifiuto prodotto 

1,0 d.temp. d.temp. 

C10 Settore di stoccaggio delle componenti ambientalmente critiche (settore "e" 

dell'All. 2 del D.Lgs 49/14) - Deposito temporaneo 

Codici EER da assegnare in funzione della 

tipologia di rifiuto prodotto 

1,0 d.temp. d.temp. 

D1 Stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013 (op. 

residuale R4)  

 71,0 142,0 95,0 

D2 Stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO  e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013  (op. 

residuale R4) 

 47,0 94,0 63,0 
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LEGENDA AREE FUNZIONALI 

Are

a 

Attività Codici EER Superfici

e 

(mq) 

Volume 

max. 

(mc) 

Peso max. 

(ton) 

D3 Messa in riserva R13 e recupero R3, R12 (separazione e cernita, 

miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita 

020104, 030101, 030105, 030199, 030308, 

030399, 070213, 120105, 150102, 160103, 

160119, 160216, 160306, 170201, 170203, 

191201, 191204, 191207, 191212 (in 

uscita, prodotti da miscelazione), 200101, 

200138, 200139 

62,8 126,0 21,5 

D4 Messa in riserva R13, recupero R12 (separazione e cernita, miscelazione) di 

rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita 

020104, 070213, 120105, 150102, 160119, 

160216, 160306, 170203, 191204, 200139 

41,9 84,0 14,0 

D5 Stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti al D.M. 22 settembre 2020, n. 188  

 80,0 360,0 159,0 

D6 Deposito temporaneo rifiuti prodotti codici EER da assegnare in funzione della 

tipologia di rifiuto prodotto 

30,0 d.temp. d.temp. 

D7 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, adeguamento 

volumetrico, miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita 

e/o stoccaggio di sostanze/oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013  (op. 

residuale R4) 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120199, 150104, 160117, 160118, 

160216, 160304, 170401, 170402, 170403, 

170404, 170405, 170406, 170407, 190102, 

190118, 191001, 191002, 191202, 191203, 

200140, 200307 

600,0 2365,0 1585,0 

D8 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, adeguamento 

volumetrico, miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita 

e/o stoccaggio di sostanze/oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013  (op. 

residuale R4) 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120199, 150104, 160117, 160118, 

160216, 160304, 170401, 170402, 170403, 

170404, 170405, 170406, 170407, 190102, 

190118, 191001, 191002, 191202, 191203, 

200140, 200307  

375,6 1961,0 1314,0 

D9 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, adeguamento 

volumetrico) di rifiuti non pericolosi in ingresso 

150106 221,6 665,0 332,5 

D10 Messa in riserva R13, recupero R12 (miscelazione) di rifiuti non pericolosi in 101112, 150107, 160120, 160304, 170202, 208,0 643,0 643,0 
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LEGENDA AREE FUNZIONALI 

Are

a 

Attività Codici EER Superfici

e 

(mq) 

Volume 

max. 

(mc) 

Peso max. 

(ton) 

ingresso e/o in uscita e deposito temporaneo rifiuti prodotti 191205, 200102 e 191212 e codici EER da 

assegnare in funzione della tipologia di 

rifiuto prodotto 

d.temp. d.temp. 

D11 Recupero R4, R12 (separazione e cernita) di rifiuti non pericolosi 150104, 150106, 191203 (proveniente da 

D23), 200140 

154,2 // // 

D12 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita) di rifiuti non 

pericolosi in ingresso e/o in uscita 

150104, 191202, 200140 184,1 368,0 184,0 

D13 Messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi in uscita 150104, 191203 15,0 30,0 15,0 

D14 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, adeguamento 

volumetrico) di rifiuti non pericolosi 

160216, 170405, 170411, 191202, 191203, 

200140 

33,0 66,0 33,0 

D15 Messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita e/o 

stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013 (op. 

residuale R4) 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120199, 150104, 160117, 160118, 

160216, 160304, 170401, 170402, 170403, 

170404, 170405, 170406, 170407, 190102, 

190118, 191001, 191002, 191202, 191203, 

200140, 200307 

263,9 528,0 354,0 

D16 Stoccaggio di sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013 (op. 

residuale R4) 

 203,4 407,0 272,5 

D17 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, adeguamento 

volumetrico, miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita 

e/o stoccaggio di sostanze/oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013  (op. 

residuale R4) 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120199, 150104, 160117, 160118, 

160216, 160304, 170401, 170402, 170403, 

170404, 170405, 170406, 170407, 190102, 

190118, 191001, 191002, 191202, 191203, 

200140, 200307 

594,0 2970,0 1990,0 
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LEGENDA AREE FUNZIONALI 

Are

a 

Attività Codici EER Superfici

e 

(mq) 

Volume 

max. 

(mc) 

Peso max. 

(ton) 

D18 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, adeguamento 

volumetrico) di rifiuti non pericolosi 

160214 (non ricadente nel D.Lgs. 49/14), 

160216, 160801, 160803, 191202, 200136 

(non ricadente nel D.Lgs. 49/14) 

67,0 134,0 67,0 

D19 Messa in riserva R13, recupero R12 (miscelazione) di rifiuti non pericolosi in 

ingresso e/o in uscita 

030101, 030105, 030199, 150103, 160306, 

170201, 191207, 200138  

83,0 166,0 55,0 

D20 Recupero R4, R12 (adeguamento volumetrico) di rifiuti non pericolosi 020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120199, 150104, 150106, 160117, 

160118, 160214 (non ricadente nel D.Lgs. 

49/14), 160216, 160304, 170401, 170402, 

170403, 170404, 170405, 170406, 170407, 

190102, 190118, 191001, 191002, 191202, 

191203, 200136 (non ricadente nel D.Lgs. 

49/14) 200140, 200307  

62,3 // // 

D21 Messa in riserva R13 e recupero R4, R12 (separazione e cernita, adeguamento 

volumetrico, miscelazione) di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita 

020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120199, 150104, 160117, 160118, 

160216, 160304, 170401, 170402, 170403, 

170404, 170405, 170406, 170407, 190102, 

190118, 191001, 191002, 191202, 191203, 

200140, 200307 

95,0 286,0 191,5 

D22 Recupero R4, R12 (adeguamento volumetrico) di rifiuti non pericolosi 020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 

110599, 120199, 150104, 150106, 160117, 

160118, 160214 (non ricadente nel D.Lgs. 

49/14), 160216, 160304, 170401, 170402, 

170403, 170404, 170405, 170406, 170407, 

190102, 190118, 191001, 191002, 191202, 

191203, 200136 (non ricadente nel D.Lgs. 

49/14) 200140, 200307 

279,1 // // 

D23 Messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi 191203 15,0 30,0 20,0 
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LEGENDA AREE FUNZIONALI 

Are

a 

Attività Codici EER Superfici

e 

(mq) 

Volume 

max. 

(mc) 

Peso max. 

(ton) 

D24 Messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi in ingresso e/o in uscita e/o 

stoccaggio di sostanze/oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter del 

D.Lgs 152/06 e smi rispondenti alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell'All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora 

applicabile) e delle norme UNI-EURO e/o di materiali/rifiuti in attesa di 

certificazione ai sensi del Reg. (UE) 333/2011 o del Reg. (UE) 715/2013  (op. 

residuale R4) 

170405, 191202, 191203 1085,6 5232,0 3505,5 

E Area confinamento eventuali carici radioattivi  15,0 // // 

F Stoccaggio beni/sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall'art. 184 ter 

del D.Lgs 152/06 e smi da attività di commercio 

 73,0 146,0 98,0 

G Settore di conferimento Tutti i codici EER autorizzati 110,0 60,0 (*) 38,5 

H Area di emergenza  3,1 // // 

(*)da intendersi ricompreso nel quantitativo massimo previsto in stoccaggio (R13) nell’impianto 
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4.2.2 Rifiuti in ingresso all’impianto  

 

I rifiuti  in sottoposti alle operazioni di recupero (R13/R4/R3/R12) sono individuati dai seguenti codici EER. Per le operazioni R12 con la sigla (M) è da 

intendersi l’operazione R12 di miscelazione, con la sigla (SC) è da intendersi l’operazione R12 di separazione e cernita, con la sigla (AV) è da intendersi 

l’operazione R12 di adeguamento volumetrico. 

 
EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 

020110 rifiuti metallici X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

Pressa cesoia 

030101 scarti di corteccia e sughero X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 

pannelli di truciolare e piallacci diversi da 

quelli di cui alla voce 030104* 

X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

030199 limitatamente agli scarti di legno e sughero X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

030308 scarti della selezione di carta e cartone destinati 

ad essere riciclati 

X   X  Stoccaggio,  

pretrattamento 

(SC-AV-M) 

pressa idraulica 

orizzontale 

030399 Rifiuti non specificati altrimenti, limitatamente 

ai rifiuti di carta, cartone e cartoncino  

X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(SC-AV-M) 

pressa idraulica 

orizzontale 

070213 rifiuti plastici X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 

100210 scaglie di laminazione X  X X Metalli ferrosi (Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 
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EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

100299 rifiuti non specificati altrimenti, limitatamente 

ai cascami di lavorazione di ferro, acciaio e 

ghisa 

X  X X Metalli ferrosi (Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

100899 rifiuti non specificati altrimenti, limitatamente 

ai cascami di lavorazione di metalli non ferrosi 

o loro leghe 

X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 

101111* 

X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

110501 zinco solido X  X X Zinco (UNI, EURO) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

110599 rifiuti non specificati altrimenti, limitatamente 

ai rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe 

X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC) 

 



17 

EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

120102 polveri e particolato di metalli ferrosi X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC) 

 

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC) 

 

120104 polveri e particolato di metalli non ferrosi X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC) 

 

120105 limatura e trucioli di materiali plastici X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 
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EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

120199 rifiuti non specificati altrimenti, limitatamente 

ai cascami di lavorazione di ferro, acciaio e 

ghisa e di metalli non ferrosi o loro leghe ed 

agli spezzoni di cavi ricoperti 

X  X X Materiali ferrosi (Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

• pressacesoia, 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi 

150101 imballaggi di carta e cartone X X  X Carta e cartone (UNI-EN 643) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV-M) 

pressa idraulica 

orizzontale 

150102 imballaggi di plastica X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(SC-AV-M) 

pressa idraulica 

orizzontale 

150103 imballaggi in legno X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

150104 imballaggi metallici X  X X Materiali ferrosi (Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV-M) 

• impianto di 

selezione/ 

separazione, 

• vaglio rotante 

mobile, 

• pressacesoia, 

150105 imballaggi compositi X X  X Carta e cartone (UNI-EN 643) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 
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EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

150106 imballaggi in materiali misti X X X X Carta e cartone (UNI-EN 643) 

Materiali ferrosi (Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV) 

• pressa idraulica 

orizzontale,  

• impianto di 

selezione/ 

separazione, 

• vaglio rotante 

mobile, 

• pressacesoia, 

150107 imballaggi di vetro  X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze 

pericolose o contaminati da tali sostanze 

X     Stoccaggio  

150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide 

porose pericolose (ad esempio amianto), 

compresi contenitori a pressione vuoti 

X     Stoccaggio  

160103 pneumatici fuori uso X     Stoccaggio  

160117 metalli ferrosi X  X X Materiali ferrosi (Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

160118 metalli non ferrosi X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

160119 plastica X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 

160120 vetro X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

160121* componenti pericolosi diversi da quelli di cui 

alle voci da 160107* a 160111*, 160113* e 

160114* (limitatamente ai rifiuti costituiti da 

spezzoni di cavi di rame e alluminio ricoperto) 

X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC) 

pelacavi 
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EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

160122 componenti non specificati altrimenti 

(limitatamente ai rifiuti costituiti da spezzoni di 

cavi di rame e alluminio ricoperto) 

X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC) 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi 

160213* apparecchiature fuori uso, contenenti 

componenti pericolosi diversi da quelli di cui 

alle voci da 160209* a 160212* 

X     Stoccaggio  

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di 

cui alle voci da 160209* a 160213*, non 

rientranti nell’ambito di applicazione del 

D.Lgs. 49/14 

X  X X Materiali ferrosi (Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV) 

• pressacesoia, 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi 

160214 

(RAEE) 

apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di 

cui alle voci da 160209* a 160213*, rientranti 

nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 49/14 

X  X X Materiali ferrosi (Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV) 

• pressacesoia, 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi 

160215* componenti pericolosi rimossi da 

apparecchiature fuori uso  

X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC) 

pelacavi 

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori 

uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215* 

X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

• pressa idraulica 

orizzontale, 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi, 

• pressacesoia 

160304  rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla 

voce 160303*, limitatamente ai prodotti fuori 

specifica e prodotti inutilizzati di materiali 

metallici, di cavi elettrici e di vetro 

X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi, 

• pressacesoia 
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EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

160306 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 

160305*, limitatamente ai rifiuti di plastica, di 

legno e di carta/cartone 

X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 

160801 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, 

renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 

160807*) 

X     Stoccaggio  

160803 catalizzatori esauriti contenenti metalli di 

transizione o composti di metalli di transizione, 

non specificati altrimenti 

X     Stoccaggio  

170201 legno X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

170202 vetro X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

170203 plastica X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 

170401 rame, bronzo, ottone X  X X Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

170402 alluminio X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

170403 piombo X  X X Piombo (UNI, EURO) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

170404 zinco X  X X Zinco (UNI, EURO) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

170405 ferro e acciaio X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 
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EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

170406 stagno X  X X Stagno (UNI, EURO) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

170407 metalli misti X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze 

pericolose 

X     Stoccaggio  

170410* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o 

di altre sostanze pericolose (limitatamente ai 

rifiuti costituiti da spezzoni di cavi di rame e di 

alluminio ricoperto) 

X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC) 

pelacavi 

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410* X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC) 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi 

190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla 

voce 190117* 

X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

191001 rifiuti di ferro e acciaio X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 
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trattamento 

191002 rifiuti di metalli non ferrosi X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

191201 carta e cartone X X(*)  X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 

191202 metalli ferrosi X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

191203 metalli non ferrosi X  X X Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressacesoia 

191204 plastica e gomma X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 

191205 vetro X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 

191206* 

X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 



24 

EER Descrizione R13 R3 R4 R12 EoW Operazioni Linea di 

trattamento 

191212 

(in uscita) 

altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti 

dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da 

quelli di cui alla voce 191211* 

X     Stoccaggio  

200101 carta e cartone X X  X Carta e cartone (UNI-EN 643) Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 

200102 vetro X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

200135* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 

uso, diverse da quelle di cui alla voce 200121* 

e 200123*, contenenti componenti pericolosi 

X     Stoccaggio  

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 

uso, diverse da quelle di cui alle voci 200121*, 

200123* e 200135*, non rientranti nell’ambito 

di applicazione del D.Lgs. 49/14 

X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV) 

• pressacesoia, 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi 

200136 

(RAEE) 

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 

uso, diverse da quelle di cui alle voci 200121*, 

200123* e 200135*, rientranti nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs. 49/14 

X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV) 

• pressacesoia, 

• impianto di 

mac/gran/ separ. 

cavi, 

• pelacavi 

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 

200137* 

X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M) 

 

200139 plastica X   X  Stoccaggio, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

pressa idraulica 

orizzontale 
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200140 metalli X  X X Materiali ferrosi ( Reg. 333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Zinco e Zama (UNI, EURO) 

Stagno (UNI, EURO) 

Titanio (UNI, EURO) 

Piombo (UNI, EURO) 

Nichel (UNI, EURO) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(M-SC-AV) 

• impianto di 

selezione/ 

separazione, 

• vaglio rotante 

mobile, 

• pressacesoia, 

200307 rifiuti ingombranti (prevalente componente 

metallica) 

X  X X Materiali ferrosi (CECA, AISI, CAEF, UNI, Reg. 

333/2011) 

Alluminio (Reg. 333/2011) 

Rame (Reg. 715/2013) 

Ottone (Reg. 715/2013) 

Bronzo (Reg. 715/2013) 

Alpacca (Reg. 715/2013) 

Cupronichel (Reg. 715/2013) 

Stoccaggio, 

recupero, 

pretrattamento 

(SC-AV) 

pressacesoia 

(*) limitatamente ai rifiuti costituiti da carta e cartone prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata 
 

Limitazioni:  

1. non potranno essere ritirati rifiuti contenenti amianto;  

2. ai fini del rispetto dei divieti di cui agli Allegati I e II, punto 2.3 del Regolamento (UE) n. 333/2011: 

− i rifiuti di cui ai codici E.E.R. 120101, 120102, 120103, 120104 sono trattabili in R4 limitatamente a limatura, scaglie e polveri non contenenti 

fluidi quali oli o emulsioni oleose; 

− i rifiuti di cui ai codici E.E.R. 150104 e 150106 è trattabile in R4 solo se i fusti o contenitori non hanno contenuto oli o vernici; 

3. ai fini del rispetto del divieto di cui all’Allegato I, punto 2.3 del Regolamento (UE) n. 715/2013: 

− i rifiuti di cui ai codici E.E.R. 120103, 120104 sono trattabili in R4 limitatamente a limatura, scaglie e polveri non contenenti fluidi quali oli o 

emulsioni oleose; 

− i rifiuti di cui ai codici E.E.R. 150104 e 150106 è trattabile in R4 solo se i fusti o contenitori non hanno contenuto oli o vernici; 

4. i rifiuti polverulenti potranno essere sottoposti presso l’impianto unicamente all’operazione di messa in riserva (R13); 

5. i rifiuti identificati dal codice EER 160116 (serbatoi per gas liquefatto) possono essere ritirati solo se già bonificati e privati di valvola; 

6. i rifiuti pericolosi sono costituiti da: 
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• rifiuti ferrosi, di acciaio, ghisa e loro leghe anche costituiti da cadute di officina, rottame alla rinfusa, rottame zincato, lamierino, cascami della 

lavorazione dell'acciaio, e della ghisa, imballaggi, fusti, latte, vuoti e lattine di metalli ferrosi e non ferrosi e acciaio anche stagnato; PCB, PCT <25 

ppb, ed eventualmente contenenti inerti, metalli non ferrosi, plastiche, etc., <5% in peso, oli <10% in peso; non radioattivi ai sensi del decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 230; 

• rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe anche costituiti da rottami e cascami di barre, profili, lamiere, nastri di alluminio, foglio di alluminio, 

rame elettrolitico nudo, rottame di ottone, rottami e cascami di nichel, cupronichel, bronzo, zinco, piombo e alpacca, imballaggi, fusti, latte vuoti e 

lattine di metalli ferrosi e non ferrosi e acciaio anche stagnato; PCB e PCT <25 ppb, ed eventualmente contenenti inerti, plastiche, etc. <20% in peso, 

oli <10% in peso; non radioattivi ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230; 

• oggetti di pezzatura variabile, esclusi tubi catodici, costituiti da parti in resine sintetiche, vetro o porcellana e metalli assiemati, alcuni con riporto 

di metalli preziosi quali Ag 0,05-15%, Au 0,002-5%, Pt fino a 0,2%, Pd fino a 0,5% e contenenti Cu fino a 50%, Pb fino a 5%, Ni fino a 10%, Zn fino 

a 5%, Fe fino a 80%, ottone e bronzo fino al 15%, Cr <5%, Cd <0,006%; 

• spezzoni di cavo, anche in traccia, rivestiti da isolanti costituiti da materiali termoplastici, elastomeri, carta impregnata con olio, piombo e 

piomboplasto; costituiti da Cu fino al 75% e Pb fino al 72%; 

• oggetti di pezzatura variabile, esclusi tubi catodici, costituiti da parti in resine sintetiche, vetro o porcellana e metalli assiemati, alcuni con riporto 

di metalli preziosi; 

• apparecchi domestici, apparecchiature e macchinari destinati a dismissione, con esclusione dei trasformatori contenenti oli contaminati da PCB e 

PCT; 

 

All’impianto non vengono conferiti rifiuti putrescibili o che possano essere origine di molestie olfattive. 
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4.2.3 Descrizione dei cicli di recupero 

 

Schematicamente, l’operatività dell’impianto può essere suddivisa nelle seguenti attività: 

1. messa in riserva R13 di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

2. recupero R4 e R12 di rifiuti pericolosi e non pericolosi: 

2.1 Ciclo recupero rifiuti di ferro acciaio e ghisa, metalli non ferrosi o loro leghe; 

2.2 Ciclo recupero rifiuti costituiti da spezzoni di cavi elettrici; 

2.3 Ciclo recupero rifiuti costituiti da imballaggi metallici ed imballaggi in materiali misti; 

2.4 Ciclo recupero rifiuti EER 191203; 

2.5 Ciclo recupero rifiuti EER 200140; 

2.6 Ciclo recupero rifiuti costituiti da ingombranti; 

2.7 Ciclo recupero rifiuti costituiti da rottami elettrici ed elettronici (Raee e non Raee); 

3. recupero R3 e R12 di rifiuti non pericolosi: ciclo recupero rifiuti di carta e cartone; 

4. recupero R12 (separazione e cernita SC, adeguamento volumetrico AV) di rifiuti pericolosi e non 

pericolosi: ciclo recupero rifiuti costituiti da plastica; 

5. miscelazione R12 di rifiuti non pericolosi. 

 

Gli eventuali elementi estranei decadenti dai cicli di trattamento R12, R3, R4 sono stoccati in regime di 

messa in riserva R13 o deposito temporaneo nelle specifiche aree funzionali in attesa di essere o sottoposti a 

recupero interno R3-R4 (es: eventuali frazioni di carta, metalli, cavi elettrici, ecc..) o conferiti, 

eventualmente previa miscelazione R12 (se autorizzata), ad impianti terzi debitamente autorizzati ai sensi 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

1. Operazione R13   

 

I rifiuti in messa in riserva R13 che non sono sottoposti a trattamento presso l’impianto sono avviati ad 

impianti terzi debitamente autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/2006, 

accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

2. Recupero R4 e R12 di rifiuti pericolosi e non pericolosi: 

 

2.1 Ciclo recupero rifiuti di ferro acciaio e ghisa, metalli non ferrosi o loro leghe   

 

I rifiuti di ferro acciaio e ghisa, metalli non ferrosi o loro leghe e parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di 

rimorchi e simili, risultanti da operazioni di messa in sicurezza di cui all’art. 231 del D.Lgs. 152/06 e al 

D.Lgs. 209/03, individuati dai codici EER 020110, 100210, 100299, 100899, 110501, 110599, 120101, 

120102, 120103, 120104, 120199, 150104, 160117, 160118, 160216, 160304 (metalli), 170401, 170402, 

170403, 170404, 170405, 170406, 170407, 190102, 190118, 191001, 191002, 191202, 191203 e 200140 

sono messi in riserva R13 nelle apposite aree funzionali previo controllo radiometrico, per essere poi avviati 

a ciclo di lavorazione R12 o R4. 

 

Il ciclo di trattamento è il medesimo sia per le operazioni R12 sia per le operazioni R4, con la sola 

eccezione, per l’operazione R4, della verifica di rispondenza alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme UNI ed 

EURO.  

 

Il ciclo di trattamento è articolato nelle seguenti fasi: 

1. selezione e cernita manuale e/o meccanica mediante ragno caricatore finalizzate all’eliminazione dei 

materiali estranei (inerti, metalli non ferrosi o ferrosi, plastiche, ecc…); 

2. eventuale adeguamento volumetrico mediante presso-cesoia e/o cannello da taglio (ad eccezione di quelli 

contraddistinti dai codici EER 120101, 120102, 120103, 120104); 

3. eventuale separazione mediante separatore magnetico rotante (solo nel caso di materiale trattato mediante 

presso-cesoia con nastro brandeggiante); 
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4. verifica rispondenza alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al 

Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme UNI-EURO (solo R4). 

 

Il materiale metallico in uscita dal ciclo R12 è messo in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in attesa 

di essere avviato, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente autorizzati al 

completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnato dal relativo 

formulario d’identificazione.  

 

Dal ciclo di recupero R4 decadono: 

a) sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti alle 

specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 

(qualora applicabile) e delle norme UNI-EURO da vendere a industrie metallurgiche/fonderie-

acciaierie/commercianti; 

b) eventuali materiali metallici non conformi alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 (qualora 

applicabili) o dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) o delle norme UNI-EURO da 

stoccare in messa in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in attesa di essere avviati, 

eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente autorizzati al completamento 

del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario 

d’identificazione; 

c) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche aree 

funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente autorizzati ai 

sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

Il metallo non ferroso ottenuto a valle dal separatore magnetico rotante a servizio della presso-cesoia con 

nastro brandeggiante è messo in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali, in attesa di essere avviato o a 

trattamento di finissaggio R12 o a recupero interno R4 nell’impianto di selezione/separazione. 

 

2.2 Ciclo recupero rifiuti costituiti da spezzoni di cavi elettrici  

 

I rifiuti costituiti da spezzoni di cavi elettrici, identificati con i codici EER 120199, 160121*, 160122, 

160215*, 160216, 160304, 170410* e 170411, sono messi in riserva R13 nelle apposite aree funzionali 

previo controllo radiometrico, per essere poi avviati a ciclo di lavorazione R12 o R4. Il ciclo di lavorazione è 

il medesimo sia per gli spezzoni di cavi di rame sia per gli spezzoni di cavi di alluminio ed è finalizzato alla 

valorizzazione delle anime metalliche. Le due tipologie di cavo sono sottoposte a lavorazione 

esclusivamente in alternativa: non vi è pertanto mai commistione fra cavi di alluminio e cavi di rame. Lo 

stesso dicasi per cavi pericolosi e non pericolosi. 

 

Il ciclo di trattamento è il medesimo sia per le operazioni R12 sia per le operazioni R4, con la sola eccezione 

per l’operazione R4, della verifica di rispondenza alle specifiche dell’Allegato II al Reg. (UE) 333/2011 (per 

l’alluminio), dell’Allegato I al Reg. (UE) 715/2013 (per il rame).  

 

Il ciclo di trattamento (separazione/cernita/adeguamento volumetrico) è articolato nelle seguenti fasi: 

1. selezione e cernita finalizzate all’estrazione di materiali estranei e alla separazione dei cavi trattabili con 

la pelacavi (cavi unipolari ed alcune tipologie di grossi cavi multipolari pericolosi e non pericolosi) dai 

cavi trattabili con l’impianto di macinazione/granulazione/separazione (tutte le tipologie di cavi non 

pericolosi), 

2. per i cavi trattabili con la pelacavi: asportazione a secco del rivestimento ed estrazione dell’anima 

metallica. La macchina pelacavi è posizionata nell’area C3 o C2 o C1 in quanto mobile e spostata 

secondo le necessità; 

3. per i cavi trattabili con l’impianto di macinazione/granulazione/separazione di seguito è riportato lo 

schema di recupero: 
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CONTENITORE DI 

ACCUMULO 
  

 

 

   

o 

scarico 

 

 
scarico  

 
   

CAVI 

ELETTRICI 

IN 

STOCCAGGIO 

 

carico 
TRITURATORE 

o 

scarico 

  

NASTRO 

TRASPORTATORE 

scarico 

 
PREMACINATORE 

 

EMISSIONE 

E2 
 
 

       

scarico 

 

  
 
 

    

CONTENITORE 

 

scarico 

metalli 

ferrosi 

NASTRO TRASPORTATORE  

CON DEFERIZZATORE 

 aria 

depurata 

 

        

scarico spezzoni cavi 

 

  
 
 

    

CONTENITORE 

 

scarico 

granulato 

plastico 

MACCHINA RICICLAGGIO CAVI 

ELETTRICI aria 

polverulenta 

FILTRO 

ABBATTIMENTO 

POLVERI 

        

scarico granulato 

grossolano di 

rame/alluminio 

 

 

  

scarico granulato 

fine di 

rame/alluminio 

 

  
 

scarico polveri 

 
 

      CONTENITORE  CONTENITORE  BIG BAGS  

 

Impianto di macinazione/granulazione/separazione spezzoni cavi elettrici 
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I fili di rame/alluminio ed i granuli di rame/alluminio in uscita dal ciclo R12 sono stoccati in messa in 

riserva R13 nelle specifiche aree funzionali e avviati, eventualmente previa miscelazione R12 (rame con 

rifiuti di rame e alluminio con rifiuti di alluminio), ad impianti terzi debitamente autorizzati al 

completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo 

formulario d’identificazione. I rifiuti sono identificati dai codici EER 191202 e 191203.  

 

I rivestimenti ed i granuli in plastica/gomma sono stoccati in messa in riserva R13 nelle specifiche aree 

funzionali, in attesa di essere conferiti, previa eventuale miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente 

autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. I 

rifiuti sono identificati dal codice EER 191204. 

 

Dal ciclo di recupero R4 decadono: 

a) sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi, rispondenti alle 

specifiche dell’All. II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabile), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 

(qualora applicabile), da vendere a industrie metallurgiche/fonderie-acciaierie/commercianti; 

b) eventuali materiali metallici non conformi alle specifiche dell’All. II al Reg. (UE) 333/11 (qualora 

applicabile) o dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile), da stoccare in messa in riserva R13 

nelle specifiche aree funzionali in attesa di essere conferirti, eventualmente previa miscelazione R12, 

ad impianti terzi debitamente autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione; 

c) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche aree 

funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente autorizzati ai 

sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

2.3 Ciclo recupero rifiuti costituiti da imballaggi metallici ed imballaggi in materiali misti  

 

I rifiuti costituiti da imballaggi metallici ed imballaggi in materiali misti (quali fusti, latte, vuoti, lattine, ecc) 

individuati dai codici EER 150104 e 150106 sono messi in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali, 

previo controllo radiometrico qualora siano presenti delle componenti metalliche, per essere poi avviati a 

ciclo di lavorazione R12 o R4. Le due tipologie di codici EER sono sottoposte a ciclo di lavorazione 

esclusivamente in alternativa. 

 

Rifiuti con codice EER 150106 

 

I rifiuti con codice EER 150106 sono avviati al trattamento (R12) in un impianto di selezione/separazione. Il 

ciclo di recupero prevede: 

1. carico nella tramoggia dell’impianto di selezione/separazione mediante ragno caricatore; 

2. trasporto al separatore magnetico mediante nastro a tapparella metallica e nastro di separazione in 

gomma; 

3. separazione delle componenti ferrose mediante separatore magnetico e relativo trasporto all’area di 

stoccaggio mediante il nastro smaltimento 2; prima dello scarico a terra i materiali possono essere 

processati dal vaglio rotante mobile al fine di estrarre eventuali componenti estranee residue non 

ferrose; 

4. trasporto delle componenti non ferrose alla macchina di separazione che, mediante correnti indotte, estrae 

le componenti metalliche non ferrose (quali imballaggi in alluminio, ecc…), le eventuali residue 

componenti metalliche ferrose (quali tappi di bottiglie, frammenti ferrosi in genere, ecc…) e devia le 

componenti non metalliche (vetro) sul nastro smaltimento 1 che provvede a scaricarle nell’apposita area 

funzionale; 

5. i metalli ferrosi residui in uscita dalla macchina di separazione sono scaricati nell’apposito contenitore 

ubicato sotto di essa e successivamente movimentati all’area di stoccaggio a servizio del nastro 

smaltimento 2; i metalli ferrosi stoccati in tale area (imballaggi e residui ferrosi) sono poi movimentati 

alla pressa-cesoia per essere pressati ed impaccati (senza cesoiatura); 
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6. i metalli non ferrosi sono invece scaricati su un nastro trasportatore e convogliati al vaglio rotante che 

provvederà ad estrarre eventuali residui fini di vetro (scaricati in apposito contenitore), e a separare le 

piccole frazioni metalliche (sottovaglio) dalle componenti più grossolane (sopravaglio); 

7. il sottovaglio cade sulla tavola vibrante che provvederà a regolarizzarne ed omogenizzarne il trasporto al 

nastro successivo; 

8. il sopravaglio (sovvalli metallici di grosse dimensioni quali padelle, lattine di alluminio, metalli di 

pezzatura grossolana) viene scaricato su apposito nastro;  

9. il ventilatore posto sotto il punto di scarico del nastro di raccolta del sopravaglio provvede a separare, in 

funzione dei diversi pesi specifici, le lattine di alluminio dai restanti metalli (padelle, metalli 

grossolani); la separazione avviene mediante un getto d’aria che lancia su specifico nastro il materiale 

leggero; nel dettaglio le lattine (più leggere) sono lanciate sul nastro più lontano mentre i metalli più 

pesanti cadono sul nastro sottostante; sul nastro dei metalli pesanti cadono inoltre i metalli in uscita 

dalla tavola vibrante; i metalli pesanti sono quindi scaricati in apposito contenitore in attesa di essere 

avviati ad eventuale adeguamento volumetrico; 

10. le lattine sono scaricate in uno schiaccialattine, che provvederà ad adeguarle volumetricamente 

mediante pressatura, e poi stoccate nell’apposita area funzionale. 

 

I materiali selezionati (ed eventualmente pressati) decadenti dalle lavorazioni svolte sono conferiti, previa 

eventuale miscelazione R12, ad impianti terzi autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 per il completamento 

delle operazioni di recupero, accompagnati dal relativo formulario d’identificazione del rifiuto. 

 

Di seguito è riportato lo schema dell’impianto di selezione/separazione. 
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I rifiuti con codice EER 150106 che in ingresso all’impianto non presentassero caratteristiche 

idonee al trattamento mediante l’impianto di selezione/separazione (es: rifiuti non costituiti da 

lattine/barattoli/barattolame) sono sottoposti al seguente ciclo di lavorazione R12 o R4. Il ciclo di 

trattamento è il medesimo sia per le operazioni R12 sia per le operazioni R4, con la sola eccezione 

che il ciclo R4 prevede anche la verifica di rispondenza alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme 

UNI-EURO. 

 

Il ciclo di trattamento è articolato nelle seguenti fasi: 

1. selezione e cernita manuale e/o meccanica mediante ragno caricatore finalizzate all’eliminazione 

dei materiali estranei ed alla separazione delle componenti organiche (carta, plastiche, ecc…) da 

quelle inorganiche (inerti, metalli, vetro, ecc…), a loro volta suddivise in componenti metalliche 

e non metalliche; 

2. eventuale adeguamento volumetrico mediante presso-cesoia e/o cannello da taglio delle 

componenti metalliche; 

3. verifica rispondenza delle componenti metalliche alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme 

UNI-EURO (solo R4). 

 

Il materiale metallico in uscita dal ciclo R12 è messo in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali 

in attesa di essere avviato, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente 

autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnato 

dal relativo formulario d’identificazione. 

 

Dal ciclo di recupero R4 decadono: 

a) sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi, 

rispondenti alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I 

al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme UNI-EURO da vendere a industrie 

metallurgiche/fonderie-acciaierie/commercianti; 

b) eventuali materiali metallici non conformi alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 333/11 

(qualora applicabili) o dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) o delle norme 

UNI-EURO da stoccare in regime di messa in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in 

attesa di essere avviati, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente 

autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 

accompagnati dal relativo formulario d’identificazione; 

c) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche 

aree funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente 

autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario 

d’identificazione. 

 

Rifiuti con codice EER 150104 

 

I rifiuti con codice EER 150104 sono avviati al trattamento (R12) nell’impianto di 

selezione/separazione già descritto per il trattamento del codice EER 150106. Data la natura del 

rifiuto, prima di avviare il trattamento è posizionato un apposito contenitore a valle del nastro 

smaltimento 1, in quanto il ciclo di recupero R12 effettuato mediante impianto di 

selezione/separazione comporta la produzione di uno scarto per lo più costituito da terriccio con 

varie impurità metalliche.  

 

I materiali metallici selezionati (ed eventualmente pressati) decadenti dalle lavorazioni svolte sono 

conferiti, previa eventuale miscelazione R12, ad impianti terzi autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 
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per il completamento delle operazioni di recupero, accompagnati dal relativo formulario 

d’identificazione del rifiuto.  

 

Lo scarto costituito da terriccio con varie impurità metalliche decadente dalle operazioni svolte è 

stoccato in regime di deposito temporaneo nell’apposita area funzionale, per essere poi conferito, 

accompagnato dal relativo formulario d’identificazione, ad impianti terzi autorizzati ai sensi del 

D.Lgs. 152/06.  

 

I rifiuti di cui al EER 150104 che in ingresso all’impianto non presentano caratteristiche idonee al 

trattamento mediante impianto di selezione/separazione (es: pezzature non compatibili con 

l’impianto) sono sottoposti al ciclo di lavorazione R12 o R4 descritto per i rifiuti di ferro acciaio e 

ghisa, metalli non ferrosi o loro leghe. 

 

2.4 Ciclo recupero rifiuti con codice EER 191203  

 

I metalli non ferrosi decadenti dal separatore magnetico rotante a servizio della presso-cesoia con 

nastro brandeggiante con codice EER 191203 sono sottoposti a recupero interno R12 o R4 mediante 

impianto di selezione/separazione già descritto per il trattamento del codice EER 150106. Tali 

operazioni sono finalizzate all’estrazione di eventuali frazioni residue costituite da elementi estranei 

e metalli ferrosi.  

 

Il ciclo di trattamento è il medesimo sia per le operazioni R12 sia per le operazioni R4, con la sola 

eccezione per l’operazione R4, della verifica di rispondenza alle specifiche dell’All. II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabile), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme 

UNI-EURO. 

 

Il materiale metallico in uscita dal ciclo R12 è messo in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali 

in attesa di essere avviato, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente 

autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnato 

dal relativo formulario d’identificazione.  

 

Dal ciclo di recupero R4 decadono: 

a) sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi, 

rispondenti alle specifiche dell’All. II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabile), dell’All. I al 

Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme UNI-EURO, da vendere a industrie 

metallurgiche/fonderie-acciaierie/commercianti; 

b) eventuali materiali metallici non conformi alle specifiche dell’All. II al Reg. (UE) 333/11 

(qualora applicabile) o dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) o delle norme UNI-

EURO, da stoccare in messa in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in attesa di essere 

conferirti, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente autorizzati al 

completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal 

relativo formulario d’identificazione; 

c) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche 

aree funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente 

autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario 

d’identificazione. 

 

2.5 Ciclo recupero rifiuti con codice EER 200140  

 

I rifiuti metallici con codice EER 200140 sono messi in riserva nelle apposite aree funzionali, 

previo controllo radiometrico, per essere poi avviati a ciclo di lavorazione R12 o R4. 
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Il ciclo di trattamento è il medesimo sia per le operazioni R12 sia per le operazioni R4, con la sola 

eccezione per l’operazione R4, della verifica di rispondenza alle specifiche degli All. I, II al Reg. 

(UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle 

norme UNI-EURO. 

 

Il ciclo di trattamento è articolato nelle seguenti fasi: 

1. selezione e cernita manuale e/o meccanica mediante ragno caricatore al fine di estrarre 

impurezze ed elementi estranei, separare gli imballaggi metallici e suddividere i restanti metalli 

in ferrosi e non ferrosi; 

2. avvio degli imballaggi metallici all’impianto di selezione/separazione per sottoporli al medesimo 

ciclo di lavorazione applicato al EER 150104, 

3. eventuale adeguamento volumetrico mediante presso-cesoia o cannello da taglio dei restanti 

metalli, 

4. verifica rispondenza alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabili), 

dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile), delle norme UNI-EURO (solo R4). 

 

Il materiale metallico in uscita dal ciclo R12 è messo in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali 

in attesa di essere avviato, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente 

autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnato 

dal relativo formulario d’identificazione.  

 

Dal ciclo di recupero R4 decadono: 

a) sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi, 

rispondenti alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al 

Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile), delle norme UNI-EURO da vendere a industrie 

metallurgiche/fonderie-acciaierie/commercianti; 

b) eventuali materiali metallici non conformi alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 

(qualora applicabili) o dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) o delle norme UNI-

EURO da stoccare in regime di messa in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in attesa di 

essere avviati, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente autorizzati 

al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal 

relativo formulario d’identificazione; 

c) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche aree 

funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente autorizzati 

ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

2.6 Ciclo recupero rifiuti ingombranti  

 

I rifiuti ingombranti identificati con il codice EER 200307 sono messi in riserva R13 nelle apposite 

aree funzionali, previo controllo radiometrico, per essere poi avviati a ciclo di lavorazione R12 o 

R4. 

 

Il ciclo di trattamento è il medesimo sia per le operazioni R12 sia per le operazioni R4, con la sola 

eccezione per l’operazione R4, della verifica di rispondenza alle specifiche degli All. I, II al Reg. 

(UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle 

norme UNI-EURO. 

 

Il ciclo di trattamento è articolato nelle seguenti fasi: 

1. selezione e cernita manuale e/o meccanica mediante ragno caricatore finalizzata a separare i vari 

materiali, estrarre gli elementi metallici e suddividerli in ferrosi e non ferrosi; 

2. eventuale adeguamento volumetrico delle componenti metalliche mediante presso-cesoia e/o 

cannello da taglio; 
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3. verifica rispondenza delle componenti metalliche alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme 

UNI-EURO (solo R4). 

 

Il materiale metallico in uscita dal ciclo R12 è messo in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali 

in attesa di essere avviato, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente 

autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnato 

dal relativo formulario d’identificazione.  

 

Dal ciclo di recupero R4 decadono: 

a) sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi, 

rispondenti alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al 

Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) e delle norme UNI-EURO da vendere a industrie 

metallurgiche/fonderie-acciaierie/commercianti; 

b) eventuali materiali metallici non conformi alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 

(qualora applicabili) o dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) o delle norme UNI-

EURO da stoccare in regime di messa in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in attesa di 

essere avviati, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente autorizzati 

al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal 

relativo formulario d’identificazione; 

c) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche aree 

funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente autorizzati 

ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

2.7 Ciclo recupero rifiuti costituiti da rottami elettrici ed elettronici (Raee e non Raee) 

 

I rifiuti costituiti: 

• da rottami elettrici ed elettronici contenenti e non metalli preziosi non ricadenti nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs 49/14; 

• da apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici non ricadenti nell’ambito di applicazione 

del D.Lgs 49/14; 

• da apparecchi domestici, apparecchiature e macchinari post-consumo non contenenti sostanze 

lesive dell’ozono stratosferico di cui alla legge 549/93 o HFC non ricadenti nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs 49/14 identificati con i codici EER 160214, 160216 e 200136; 

sono messi in riserva R13 nelle apposite aree funzionali, previo controllo radiometrico, per essere 

poi avviati a ciclo di lavorazione R12 o R4.  

 

Il ciclo di trattamento è il medesimo sia per le operazioni R12 sia per le operazioni R4, con la sola 

eccezione per l’operazione R4, della verifica di rispondenza alle specifiche degli All. I, II al Reg. 

(UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile). 

 

Il ciclo di trattamento è articolato nelle seguenti fasi: 

1. iniziale selezione e cernita finalizzate a separare i rottami/ apparecchiature/macchinari con una 

prevalenza di componenti metalliche e/o di metalli preziosi (da sottoporre alle successive 

operazioni di trattamento) dagli altri rottami/apparecchiature/macchinari (successivamente 

avviati, accompagnati dal relativo formulario d’identificazione, ad impianti terzi autorizzati per il 

relativo trattamento ai sensi del D.Lgs. 152/06); 

2. disassemblaggio (manuale con l’ausilio di piccola attrezzatura specifica e/o meccanico con 

l’ausilio di ragno caricatore) delle carcasse con asportazione dei cablaggi elettrici e delle schede 

elettroniche qualora presenti (effettuato manualmente con l’ausilio di piccola attrezzatura 

specifica e/o meccanicamente con l’ausilio di un ragno caricatore); 

3. estrazione delle componenti di plastica, gomma, ecc… laddove non strutturalmente vincolate con 

il resto della struttura; 
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4. suddivisione delle componenti metalliche in componenti ferrose e non ferrose ed eventuale 

adeguamento volumetrico mediante pressa-cesoia/cannello da taglio; 

5. verifica di rispondenza delle componenti metalliche alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 

333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) (solo R4). 

 

Il materiale metallico in uscita dal ciclo R12 è messo in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali 

in attesa di essere avviato, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente 

autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnato 

dal relativo formulario d’identificazione.  

 

Dal ciclo di recupero R4 decadono: 

a) sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi, 

rispondenti alle specifiche degli All. I, II al Reg. (UE) 333/11 (qualora applicabili), dell’All. I al 

Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) da vendere a industrie metallurgiche/fonderie-

acciaierie/commercianti; 

b) eventuali materiali metallici non conformi alle specifiche degli All. I,II al Reg. (UE) 333/11 

(qualora applicabili) o dell’All. I al Reg. (UE) 715/13 (qualora applicabile) da stoccare in regime 

di messa in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in attesa di essere avviati, eventualmente 

previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente autorizzati al completamento del ciclo di 

recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario 

d’identificazione; 

c) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche aree 

funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente autorizzati 

ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

I rifiuti non pericolosi ricadenti nell’ambito di applicazione del D.Lgs 49/14 identificati con i codici 

EER 160214 e 200136 sono sottoposti a messa in riserva R13 nella specifica area funzionale previo 

controllo radiometrico. Successivamente sono sottoposti a trattamento R12.  

 

Il ciclo di trattamento è il seguente: 

1. trasferimento dall’area di messa in riserva R13 al settore di messa in sicurezza e smontaggio dei 

pezzi riutilizzabili per l’effettuazione delle operazioni di messa in sicurezza, svolte con l’ausilio 

di piccola attrezzatura varia, consistenti in: 

− rimozione di eventuali batterie/pile non pericolose, 

− rimozione di eventuali plastiche contenenti ritardanti di fiamma bromurati; 

− rimozione di eventuali circuiti stampati con superficie superiore a 10 cm2; 

− rimozione di eventuali cartucce di toner, liquido ed in polvere, e di toner di colore; 

− rimozione di eventuali cavi elettrici esterni; 

2. le componenti ambientalmente critiche estratte vengono quindi movimentate nell’apposita area 

funzionale dove vengono temporaneamente depositate in attesa di essere conferite, 

accompagnate dal relativo formulario d’identificazione, ad altri impianti autorizzati alle 

operazioni di recupero/smaltimento ai sensi del D.Lgs. 152/06. 

3. separazione dei componenti/materiali mediante disassemblaggio dell’apparecchiatura in parti 

elementari. 

 

Dal ciclo di recupero R12 decadono: 

a) rifiuti da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche aree funzionali in attesa di 

essere avviati al recupero presso l’impianto o, eventualmente previa miscelazione R12, ad 

impianti terzi debitamente autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione; 

b) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche aree 

funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente autorizzati 

ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 
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3. Ciclo recupero rifiuti di carta e cartone  

 

I rifiuti di carta e cartone individuati dai codici EER 150101, 150105 (a prevalente componente di 

carta/cartone), 150106 (a prevalente componente di carta/cartone), 191201 e 200101 sono messi in 

riserva R13 nell’apposite aree funzionali in attesa di essere sottoposti a ciclo di lavorazione R12 o 

R3. 

 

I rifiuti di carta e cartone individuati dai codici EER 030308, 030399 e 160306 (carta/cartone) sono 

messi in riserva R13 nell’apposite aree funzionali in attesa di essere sottoposti a ciclo di lavorazione 

R12. 

 

Il ciclo di trattamento è il medesimo sia per le operazioni R12 sia per le operazioni R3, con la sola 

eccezione, per l’operazione R3, della verifica di rispondenza alle specifiche previste dal D.M. 22 

settembre 2020, n. 188. 

 

Il ciclo di trattamento è articolato nelle seguenti fasi: 

2. controllo dei rifiuti in ingresso; 

3. separazione e cernita manuale e/o meccanica mediante ragno caricatore finalizzate 

all’eliminazione di impurezze e di materiali estranei (quali metalli, sabbie e materiali da 

costruzione, materiali sintetici, carta e cartoni collati, vetro, carte prodotte con fibre sintetiche, 

tessili, legno, pergamena vegetale e pergamino, plastiche, ecc……) (R3/R12); 

4. verifica rispondenza del materiale cartaceo alle specifiche previste dal D.M. 22 settembre 2020, 

n. 188 (solo R3), 

5. adeguamento volumetrico ed imballo tramite nastro trasportatore e pressa idraulica orizzontale. 

(Emissione E1 collegata a: cappa di aspirazione a servizio del punto di carico del nastro di 

alimentazione della pressa, cappa di aspirazione a servizio della tramoggia di alimentazione 

della pressa, cappa di aspirazione a servizio dei legatori) (R4/R12).  

 

Il rifiuto in uscita dal ciclo R12 è stoccato in messa in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in 

attesa di essere avviato, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente 

autorizzati al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/2006, accompagnato dal 

relativo formulario d’identificazione. 

 

Dal ciclo di recupero R3 decadono: 

a) sostanze e oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi, 

rispondenti alle specifiche previste dal D.M. 22 settembre 2020, n. 188 per essere utilizzati per 

gli scopi specifici elencati nell'allegato 2 del medesimo Decreto (cessione diretta o tramite 

commercianti); 

b) eventuali materiali di carta e cartone non conformi alle specifiche previste dal D.M. 22 settembre 

2020, n. 188 da stoccare in messa in riserva R13 nelle specifiche aree funzionali in attesa di 

essere avviati, eventualmente previa miscelazione R12, ad impianti terzi debitamente autorizzati 

al completamento del ciclo di recupero ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal 

relativo formulario d’identificazione; 

c) eventuali rifiuti non conformi da stoccare in regime di deposito temporaneo nelle specifiche aree 

funzionali in attesa di essere avviati al allo smaltimento ad impianti terzi debitamente autorizzati 

ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

Le sostanze e gli oggetti conformi a quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/2006, costituiti 

da carta e cartone, saranno depositati presso l’impianto per un periodo massimi di 12 mesi. 

 

Il lotto prodotto sarà pari ad un quantitativo di carta e cartone recuperati in un periodo di tempo 

definito, comunque non superiore a sei mesi, ed in condizioni operative uniformi. Il lotto di 
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produzione non sarà, in ogni caso, superiore alla quantità depositata nelle apposite aree autorizzate 

ovvero un quantitativo massimo pari a 1.243,5 tonnellate. 

 

La dichiarazione di conformità sarà emessa prima della commercializzazione del lotto o di parti di 

esso.  

 

4. Recupero R12 (separazione e cernita SC, adeguamento volumetrico AV) di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi. Ciclo recupero rifiuti costituiti da plastica. 

 

I rifiuti di plastica individuati dai codici EER 020104, 070213, 120105, 150102, 160119, 160216, 

160306 (plastica), 170203, 191204 e 200139 sono sottoposti alle operazioni di messa in riserva R13 

e recupero R12. 

 

Le operazioni di recupero R12 consisteranno nella selezione e cernita manuali finalizzate 

all’estrazione di impurezze e materiali estranei, nell’eventuale suddivisione per tipologie omogenee 

di materiali plastici e nell’eventuale compattamento mediante pressa. 

 

I rifiuti selezionati, cerniti ed eventualmente compattati sono quindi conferiti, previa eventuale 

miscelazione R12, ad impianti terzi autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 per il completamento del 

ciclo di recupero, accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 

 

5. Miscelazione R12 di rifiuti non pericolosi.  

 

Nelle tabelle di miscelazione di seguito riportate, sono indicati i codici EER (rifiuti di partenza) che 

originano la miscela finale. 

 

La miscela potrà essere composta sia da rifiuti conferiti da terzi sia da rifiuti decadenti dalle 

operazioni di trattamento svolte dalla ditta, quali ad esempio selezione e cernita, autorizzate. 
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Miscelazione di rifiuti destinati a recupero di materia 
 

Miscelazione EER Denominazione codici CER 

Caratteristiche di 

pericolosità della miscela 

(classi H) 

destino 

della miscela ottenuta 

RM 1 

PLASTICA 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

Nessuna 

destinato ad impianti di recupero che 

effettuano l’operazione R3 per la prod. di 

sostanze e oggetti in plastica conformi a 

quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 

152/06 e smi  

07 02 13 rifiuti plastici 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 

15 01 02 imballaggi in plastica 

16 01 19 plastica 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 

160215, limitatamente ai componenti plastici 

16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305, limitatamente ai rifiuti di 

plastica 

17 02 03 plastica 

19 12 04 plastica e gomma 

20 01 39 plastica 

 

Miscelazione EER Descrizione 

Caratteristiche di 

pericolosità della miscela 

(classi H) 

destino 

della miscela ottenuta 

RM 2  

CARTA  

E  

CARTONE 

03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 

Nessuna 

destinato ad impianti di recupero che 

effettuano l’operazione R3 per la produzione di 

sostanze e oggetti in carta conformi a quanto 

stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e 

smi 

03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti, limitatamente ai rifiuti di carta, cartone e cartoncino 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 

16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305*, limitatamente ai rifiuti di 

carta/cartone 

19 12 01 carta e cartone 

20 01 01 carta e cartone 

 

Miscelazione EER Descrizione 

Caratteristiche di 

pericolosità della miscela 

(classi H) 

destino 

della miscela ottenuta 

RM 3  

METALLI FERROSI 

02 01 10 rifiuti metallici 

Nessuna 

 

destinato ad impianti di recupero che 

effettuano l’operazione R4 per la produzione di 

sostanze e oggetti in metallo conformi a quanto 

stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e 

smi 

10 02 10 scaglie di laminazione 

10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione di ferro, 

acciaio, ghisa) 

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 

12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 
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12 01 99 
rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione di ferro, 

acciaio e ghisa) 

15 01 04 imballaggi metallici 

16 01 17 metalli ferrosi 

16 02 16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 

02 15*, (limitatamente ai rifiuti di ferro, acciaio, ghisa) 

16 03 04 
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303*, limit. ai prodotti fuori 

specifica e prodotti inutilizzati di metalli ferrosi 

17 04 05 ferro e acciaio 

17 04 07 metalli misti  

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17* (limitatamente ai 

rifiuti di ferro, acciaio, ghisa) 

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 

19 12 02 metalli ferrosi 

20 01 40 metallo (limitatamente ai rifiuti di ferro, acciaio, ghisa) 

 

Miscelazione EER Descrizione 

Caratteristiche di 

pericolosità della miscela 

(classi H) 

destino 

della miscela ottenuta 

RM 4 

CAVI ELETTRICI  

12 01 99 limitatamente agli spezzoni di cavi ricoperti 

Nessuna 

destinato ad impianti di recupero che 

effettuano l’operazione R3/R4 per la 

produzione di sostanze e oggetti conformi a 

quanto stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 

152/06 e smi 

16 01 22 limitatamente agli spezzoni di cavo di rame ricoperto 

16 02 16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 

02 15*, limitatamente agli spezzoni di cavo 

16 03 04 
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303*, limitatamente ai prodotti 

fuori specifica e prodotti inutilizzati di cavi elettrici 

17 04 11 cavi diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10* 

 

Miscelazione EER Descrizione 

Caratteristiche di 

pericolosità della miscela 

(classi H) 

destino 

della miscela ottenuta 

RM 5 

METALLI NON 

FERROSI 

02 01 10 rifiuti metallici 

Nessuna 

 

destinato ad impianti di recupero che 

effettuano l’operazione R4 per la produzione di 

sostanze e oggetti in metallo conformi a quanto 

stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e 

smi 

10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione di metalli 

non ferrosi o loro leghe) 

11 05 01 zinco solido 

11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai rifiuti di metalli non ferrosi o loro 

leghe) 

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 

12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione di metalli 

non ferrosi o loro leghe) 

15 01 04 imballaggi metallici 

16 01 18 metalli non ferrosi 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 

02 15*, (limitatamente ai rifiuti di metalli non ferrosi) 
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16 03 04 
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303*, limit. ai prodotti fuori 

specifica e prod. inutilizzati di metalli non ferrosi 

17 04 01 rame, bronzo, ottone 

17 04 02 alluminio 

17 04 03 piombo 

17 04 04 zinco 

17 04 06 stagno 

17 04 07 metalli misti  

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17* (limitatamente ai 

rifiuti di metalli non ferrosi) 

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 

19 12 03 metalli non ferrosi 

20 01 40 metallo 

 

Miscelazione EER Descrizione 

Caratteristiche di 

pericolosità della miscela 

(classi H) 

destino 

della miscela ottenuta 

RM 6 

LEGNO 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero 

Nessuna 

 

destinato ad impianti di recupero che 

effettuano l’operazione R3 per la produzione di 

sostanze e oggetti in legno conformi a quanto 

stabilito dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e 

smi 

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da 

quelli di cui alla voce 03 01 04* 

03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente agli scarti di legno e sughero) 

15 01 03 imballaggi in legno 

16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305*, limitatamente ai rifiuti di 

legno 

17 02 01 legno 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06* 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37* 

 

Miscelazione EER Descrizione 

Caratteristiche di 

pericolosità della miscela 

(classi H) 

destino 

della miscela ottenuta 

RM 7 

VETRO  

10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 101111 

Nessuna 

destinato ad impianti di recupero che effettuano 

l’operazione R5 per la produzione di sostanze e 

oggetti in vetro conformi a quanto stabilito 

dall’art. 184 ter del D.Lgs 152/06 e smi 

15 01 07 imballaggi in vetro  

16 01 20 vetro 

16 03 04 
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303*, limitatamente ai prodotti 

fuori specifica e prodotti inutilizzati di vetro 

17 02 02 vetro 

19 12 05 vetro 

20 01 02 vetro 
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Miscelazione di rifiuti destinati a recupero di energia 

 

Miscelazione EER Descrizione 

Caratteristiche di 

pericolosità della miscela 

(classi H) 

destino 

della miscela ottenuta 

RE 1 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

Nessuna 

destinato ad impianti di recupero che 

effettuano l’operazione R1 per la produzione di 

energia 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero 

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da 

quelli di cui alla voce 03 01 04* 

03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente agli scarti di legno e sughero) 

03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti, limitatamente ai rifiuti di carta, cartone e cartoncino 

07 02 13 rifiuti plastici 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 

15 01 02 imballaggi in plastica 

15 01 03 imballaggi in legno 

16 01 19 plastica 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 

160215, limitatamente ai componenti plastici 

16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305, limitatamente ai rifiuti di 

plastica, legno, carta/cartone 

17 02 01 legno 

17 02 03 plastica 

19 12 01 carta e cartone 

19 12 04 plastica e gomma 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06* 

20 01 01 carta e cartone 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37* 

20 01 39 Plastica 
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4.2.4 Cessazione della qualifica di rifiuto 

 

Per i cicli di recupero autorizzati, finalizzati alla produzione di EoW, la Ditta ha effettuato la 

verifica della sussistenza di tutte le condizioni richieste per la cessazione della qualifica di rifiuti di 

cui all’art. 184-ter del D.Lgs 152/2006 trasmettendo il documento “Istanza di rinnovo, ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, all’esercizio delle operazioni di messa in riserva R13 e recupero 

R3, R4, R12 di rifiuti pericolosi e non pericolosi di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 2084 

del 16/08/2012 e s.m.i. – Integrazioni relative alla cessazione della qualifica di rifiuto (EoW) R4” 

datato maggio 2022. 
 

La Ditta dichiara: 

I. che le attività di recupero R4 svolta sui rifiuti costituiti da ferro, acciaio, alluminio e rame e 

R3 svolta sui rifiuti costituiti da carta e cartone sono conformi a quanto previsto dall’articolo 

184 ter comma 2 del D.Lgs 152/2006, che prevede che “i criteri di cui al comma 1 sono 

adottati in conformità a quanto stabilito dalla disciplina comunitaria ovvero, in mancanza di 

criteri comunitari, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto attraverso uno o più 

decreti del Ministro dell’ambiente (…)”. In particolare, l’attività di recupero ed i prodotti 

ottenuti sono conformi a quanto previsto da: 

− REGOLAMENTO (UE) N. 333/2011 del 31 marzo 2011, recante i criteri che determinano 

quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della 

direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− REGOLAMENTO (UE) N. 715/2013 del 25 luglio 2013, recante criteri che determinano 

quando i rottami di rame cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

−  D.M. 22 settembre 2020, n. 188 “Regolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, 

La Ditta è in possesso: 

− del Certificato n. 018PSE-rev.5 del 02/10/2023, avente scadenza il 06/10/2026, attestante 

la conformità del Sistema di Gestione della Qualità in essere presso l’impianto  al 

Regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio del 31/03/2011, rilasciato da Ente 

accreditato; 

− del Certificato n. 032PSE-Revisione 4 del 09/12/2022, avente scadenza 12/12/2025, 

attestante la conformità del Sistema di Gestione della Qualità in essere presso l’impianto  

al Regolamento (UE) n. 715/2013 della Commissione del 25/07/2013, rilasciato da Ente 

accreditato; 

− del Certificato n. 538 - Revisione 8 (scadenza 19/02/2027) attestante la conformità del 

Sistema di Gestione Ambientale (SGA) per la gestione della qualità secondo la norma UNI 

EN ISO 9001, rilasciato da Ente accreditato. 

In relazione al D.M. 22 settembre 2020, n. 188 la Ditta: 

− ha dichiarato:  

• di aver provveduto ad implementare il proprio Sistema di Gestione Ambientale (SGA) 

per la gestione della qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001, ottenendo da 

ANCIS Srl il Certificato n. 538 - Revisione 8 (scadenza 19/02/2027); 

•  di aver redatto il manuale della qualità tenendo conto di quanto previsto all’art. 6 

comma 1 del D.M. 188/2020: 

▪ procedure operative per il controllo delle caratteristiche di conformità alla norma 

UNI EN 643; 

▪ piano di campionamento; 

• che la procedura completa è disponibile presso l’impianto; 

− ha predisposto il modello di dichiarazione di conformità di cui all’art. 5 del DM 188/2020. 



45 

II. che l’attività di recupero R4 svolta sui rifiuti costituiti da rottami di Zinco e Zama, Stagno, 

Titanio, Piombo, Nichel non è conforme a quanto previsto dall’articolo 184 ter comma 2 del 

D.Lgs 152/2006 e, pertanto, ha valutato quanto previsto al comma 3 del medesimo articolo 

sulla base della Delibera 67/2020 del Consiglio SNPA recante “Linee Guida del Sistema 

Nazionale per la protezione dell’Ambiente per l’applicazione della disciplina END OF 

WASTE di cui all’art. 184-ter del D.Lgs. n. 152/2006”. 

In particolare, tale attività di recupero (R4) ricade nella casistica individuata al punto 1 della 

“Tabella 4.3- Diverse tipologie di cessazione della qualifica di rifiuto negli atti autorizzativi 

per il caso per caso” in quanto l’attività viene svolta come previsto nel D.M. 05/02/98 e s.m.i. 

nella tipologia 3.2. 

Per quanto riguarda i cascami di Zinco e Zama, Stagno, Titanio, Piombo, Nichel le EoW 

prodotte sono conformi alle specifiche UNI ed EURO.  

La Ditta ha: 

− trasmesso il documento “Adempimenti REACH CLP Check List EoW” compilato; 

− specificato che il sistema di gestione certificato ISO 14001 è implementato comprendendo 

le procedure relative alla cessazione della qualifica di rifiuto per i rottami di metalli non 

ferrosi (Zinco e Zama, Stagno, Titanio, Piombo, Nichel); 

− precisato che:  

• per i rifiuti in ingresso, nel caso di produttori/conferitori abituali, l’assenza di oli e 

grassi, PCB e PCT, solventi organici e polveri oltre i limiti indicati alla lettera c) della 

Tipologia 3.2.3. del D.M. 5/02/1998 Allegato 1, sub. 1, è attestata da una dichiarazione 

del produttore che accompagna il carico. L’analisi di caratterizzazione che dimostri la 

non pericolosità del rifiuto è sempre richiesta nel caso di EER specchio. Nel caso di 

conferimenti di rifiuti non accompagnati dalla dichiarazione del produttore e dei quali, 

attraverso il controllo visivo, si sospetti una possibile non conformità, il carico sarà 

stoccato in attesa di riscontri prima di procedere secondo normativa; 

• per gli EoW in uscita è sempre verificato che tutti gli inquinanti siano al di sotto dei 

limiti indicati alla lettera c) della Tipologia 3.2.3. del D.M. 5/02/1998 Allegato 1, sub 1; 

• il tempo massimo di deposito dalla costituzione del lotto (EoW) prima che questo sia 

ceduto ad altro soggetto e/o perda le caratteristiche di EoW è 6 mesi;  

• le dichiarazioni di conformità (DDC) saranno conservate presso l’impianto/sede legale, 

anche in formato elettronico, per massimo 2 (due) anni dalla cessione del lotto; 

• il campione del lotto di EoW è conservato per 1 anno dalla cessione del lotto in idoneo 

contenitore, protetto dagli agenti atmosferici;  

• il tempo stimato per la produzione di un lotto è di 6 mesi; 

− precisato che per ogni lotto di EoW (quantitativo massimo del lotto di EoW è 500 t) in 

uscita sarà redatta la dichiarazione di conformità di cui all’allegato B alla DDS n. 12584 

del 23/09/2021. 

 

ARPA, con nota al prot. 34622 del 16/06/2022, ha espresso il parere vincolante e obbligatorio 

previsto al comma 3 dell'articolo 184-ter del D.Lgs 152/2006 che di seguito si riporta: “si evidenzia 

che, secondo quanto dichiarato, tutti i processi di recupero che la ditta intende effettuare per la 

produzione di EoW “caso per caso” ex art. 184-ter c.3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ricadono nella 

tipologia 1 della tab. 4.3 delle Linee Guida SNPA n. 41/2022 e che, secondo quanto previsto dal 

D.d.s. 23/09/2021 n. 12584 della D.G. Ambiente e Clima di Regione Lombardia, con particolare 

riferimento all’Allegato A, il parere di ARPA non è necessario.” 
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4.2.4 Planimetrie di riferimento 

 

Tavola n. 1 “Planimetria di riferimento della D.D. 1364 del 05/07/2019” datata novembre 2024 (in 

atti provinciali al prot. n. 76429 del 18/11/2024) in sostituzione della Tavola n. 1 “Planimetria 

generale con layout produttivo di progetto, rete fognaria e rete antincendio” datata settembre 2019 

(aggiornamento serbatoio interrato di acqua per il sistema antincendio). 

 

5. DESTINAZIONE URBANISTICA, VINCOLI E CRITERI DI LOCALIZZAZIONE 

 

5.1 DESTINAZIONE URBANISTICA  

 

Nel certificato rilasciato dal Comune di Albano Sant’Alessandro in atti provinciali al prot. n. 1339 

del 13/01/2025 è indicato che “nel PGT vigente:  

PIANO DELLE REGOLE/DOCUMENTO DI PIANO:  

- I mappali catastalmente individuati al foglio n. 9 mapp. 4415:  

 ricade parzialmente all’interno della “Perimetrazione Tessuto Urbano Consolidato”;  

 ricade parzialmente all’interno della “Ambito consolidato produttivo”;  

 ricade parzialmente all’interno del “Attrezzature, parcheggi e verde pubblico”;  

VINCOLI SOVRAORDINATI:  

- I mappali catastalmente individuati al foglio n. 9 mapp. 4415:  

- ricade all’interno del “Perimetro del Centro Abitato”;  

per la “Fattibilità delle azioni di Piano”:  

- ricade in CLASSE 2 “Aree di fattibilità con modeste limitazioni”  

Sottoclasse 2a: “con problematiche di tipo idrogeologico.”;  

- ricade in CLASSE 3 “Aree di fattibilità con consistenti limitazioni”  

Sottoclasse 3b: “con problematiche di tipo idrogeologico.”;  

per i “DISSESTI CARATTERIZZANTI IL TERRITORIO MONTANO”:  

- sono interessati da “Area a pericolosità media o moderata (Em)”  

 

5.2 VINCOLI  

 

Dal certificato rilasciato dal Comune di Albano Sant’Alessandro in atti provinciali al prot. n. 1339 

del 13/01/2025 emerge che il mappale catastalmente individuato nel foglio n. 4 al numero 4415 

ricade in:  

• “aree inserite nel Programma di Tutela ed Uso delle Acque (L.R. n. 26/2003; PTUA 2016 e 

s.m.i.): − Aree di ricarica relative esclusivamente a ISF, ISI e ISP: Zone di ricarica e zone di 

ricarica/scambio, zone di ricarico/scambio con ISI, zone di ricarica, zona di ricarica da ISS”; 

• “zona ricadente in Classe di fattibilità “2a” dello studio geologico comunale (DGR n. 

2616/2011)”. 

 

5.3 CRITERI DI LOCALIZZAZIONE 

 

La Ditta ha effettuato la verifica della localizzazione dell’impianto in rapporto ai criteri localizzativi 

escludenti per la specifica tipologia impiantistica, sulla base del Programma Regionale Gestione 

Rifiuti (PRGR) di cui alla D.G.R. n. 1990/2014, come modificato con D.G.R. n. 7860/2018, 

integrati con quelli previsti dal Piano Provinciale Gestione Rifiuti (PPGR) di cui alla D.G.R. n. 

119/2018 che non siano incompatibili con quelli di cui alla D.G.R. 1990/2014 e s.m.i. vigenti alla 

presentazione dell’istanza. Dalle verifiche condotte è emerso che l’impianto non ricade in ambiti 

con criterio escludente. 
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6. PARERI DEGLI ENTI/UFFICI 

 

A seguito della nota provinciale prot. n. 16652 del 18/03/2022: 

- ATO Ufficio d’Ambito di Bergamo, con nota prot. 45 del 07/01/2025 (in atti provinciali al prot. 

665 del 08/01/2025), ha trasmesso il documento “Emissioni idriche in pubblica fognatura” 

con le valutazioni istruttorie le condizioni e prescrizioni relative allo scarico di acque reflue in 

pubblica fognatura (che costituisce l’ALLEGATO B al presente provvedimento); 

- il Comune di Albano Sant’Alessandro, con nota in atti provinciali al prot. n. 22919 del 

14/04/2022, ha comunicato che “nulla osta al mantenimento dell'insediamento sul territorio 

comunale, e di conseguenza nulla osta al rinnovo dell'autorizzazione alla gestione dell'impianto 

di rifiuti sito in via Galvani n. 5.” 

 

ARPA, con nota al prot. 34622 del 16/06/2022, ha espresso il già citato parere vincolante e 

obbligatorio previsto al comma 3 dell'articolo 184-ter del D.Lgs 152/2006. 

 

Non sono pervenuti pareri e/o osservazioni da parte di altri Enti e/o Soggetti. 

 

7. CALCOLO DELL’IMPORTO DELLA FIDEJUSSIONE 

 

L'importo della fidejussione da prestare a favore della Provincia, adottando i criteri ed i parametri 

fissati dalla Regione Lombardia con D.G.R. n. 19461 del 19/11/2004 e tenuto conto che: 

- in data 02/10/2023 (emissione corrente) la Ditta ha ottenuto il Certificato n. 507SGA-rev 8 di 

conformità alla norma UNI EN ISO 14001:2004 (scadenza certificato 19/02/2027); 

- il quantitativo dei rifiuti in entrata messi in riserva R13, sono avviati a recupero entro 6 (sei) 

mesi dall’accettazione nell’impianto; 

è determinato in € 265.053,29 (Euro duecentosessantacinquemilacinquantatre/29) ed è relativo a:  

- messa in riserva (R13) di 18.518 mc di rifiuti non pericolosi, pari a € 196.238,95; 

- messa in riserva (R13) di 80 mc di rifiuti pericolosi, pari a € 1.695,60; 

- operazioni di trattamento (R4-R3-R12) di 109.000 t/anno di rifiuti, pari a € 67.118,74. 

 

8. OSSERVAZIONI E PARERE DELL’UFFICIO 

 

Si ritiene di procedere: 

• all’aggiornamento della descrizione dei rifiuti autorizzati sulla base dell’Allegato III alla L 

29/07/2021 n. 108 (Allegato D - Elenco dei rifiuti. Classificazione dei rifiuti);  

• ad allineare alcune prescrizioni presenti nei provvedimento già rilasciati alla Ditta alle più recenti 

formulazioni definite per altri impianti che svolgono operazioni analoghe. 

 

In riferimento ai vincoli riportati nel Certificato del Comune di Albano Sant’Alessandro si dà atto 

che l’impianto è esistente e che l’istanza presentata dalla Ditta riguarda il rinnovo tal quale 

dell’autorizzazione vigente (D.D. 2261 del 09/08/2010 e s.m.i.). 

 

Con le osservazioni che precedono, sulla base dell’istruttoria tecnica effettuata sulla 

documentazione inviata, si esprime un giudizio tecnico positivo sull’istanza di rinnovo, 

dell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. 2084 del 16/8/2012 e s.m.i. presentata dalla ditta 

SAVOLDI S.R.L. con sede legale ed insediamento produttivo in Comune di Albano 

Sant’Alessandro Via Galvani, n. 5, a condizione che venga rispettato quanto di seguito prescritto. 
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PRESCRIZIONI 

 

1.  L’impianto deve essere realizzato e gestito nel rispetto del progetto approvato ed autorizzato e 

delle indicazioni e prescrizioni contenute nella presente Scheda tecnica. In particolare l’impianto 

deve essere conforme a quanto riportato nella seguente Tavola (allegata): Tavola n. 1 

“Planimetria di riferimento della D.D. 1364 del 05/07/2019” datata novembre 2024; 

 

2.  sulla base di quanto emerso nel corso dell’istruttoria condotta è prescritto quanto segue: 

a. entro 60 giorni dal rilascio dell’autorizzazione dovrà essere fornito l’aggiornamento della 

Tavola n. 1 “Planimetria di riferimento della D.D. 1364 del 05/07/2019” datata novembre 

2024, citata al precedente punto 1, con l’indicazione dei limiti quantitativi dei depositi 

autorizzati dal Comando dei Vigili del Fuoco nel vigente CPI; 

b. la Ditta dovrà: 

• adottare i necessari provvedimenti per abbattere i gas e fumi  prodotti all’interno del 

capannone, in modo da ridurre alla fonte il rischio di esposizione dei lavoratori a sostanze 

nocive. Nello specifico, considerato che i fumi diesel sono cancerogeni certi per l’uomo, si 

ritiene necessario che i mezzi alimentati a gasolio operanti all’interno del capannone (ragni 

meccanici e muletti) debbano essere dotati di catalizzatore ossidante per la riduzione del 

CO e degli idrocarburi incombusti e di filtro antiparticolato per la riduzione dell’emissione 

delle polveri sottili, in linea con le possibilità tecniche disponibili attualmente sul mercato. 

Va inoltre specificato nel programma degli interventi allegato al DVR che qualora il 

progresso tecnico renda disponibili analoghe attrezzature alimentate elettricamente, sarà 

compito della ditta, per le finalità indicate dalla normativa vigente sulla prevenzione e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, dotarsi di detti mezzi in luogo di quelli ora utilizzati; 

• dotarsi di sistema di aspirazione dei gas di scarico dei camion che accedono per le 

operazioni di carico e scarico, compatibilmente con la miglior tecnologia disponibile sul 

mercato e in rapporto alla situazione logistica e lavorativa. Sino alle realizzazione di tale 

sistema soltanto i mezzi dotati di catalizzatore ossidante e di filtro antiparticolato potranno 

accedere all'interno del capannone;   

c. i rottami stoccati nell’area D24 fino ad una altezza di 12 m dovranno avere un pendenza 

massima non superiore a 45°; 

 

3.  tutte le attività autorizzate con il presente provvedimento devono essere svolte in condizioni di 

sicurezza e in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e da altre pertinenti normative 

specifiche e, in ogni caso, senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o 

metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente. In particolare: 

− senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e sottosuolo ed ogni danno a flora e 

fauna; 

− senza causare inconvenienti da rumori o odori; 

− senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa 

vigente; 

− nel rispetto delle norme igienico - sanitarie; 

− evitando ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della 

collettività; 

 

4.  le tipologie di rifiuti in ingresso all’impianto, le operazioni e i relativi quantitativi, le 

caratteristiche costruttive dell’impianto e delle aree interessate dall’attività, le modalità di 

stoccaggio, la localizzazione delle attività di stoccaggio e recupero dei rifiuti, le attività di 

recupero e smaltimento svolte nonché le specifiche tecniche dei prodotti che si ottengono dalle 

operazioni di recupero (R4 e R3) svolte nell’installazione, devono essere conformi a quanto 

riportato al punto 4.2.2 del presente Allegato Tecnico, fatto salvo quanto riportato nelle 

prescrizioni che seguono; 
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5.  i quantitativi annui massimi di rifiuti in ingresso all’impianto per essere sottoposti alle operazioni 

di recupero R13, R3, R4 e R12 sono i seguenti: 

• 109.000 t/anno di rifiuti non pericolosi; di cui 108.985 t/anno (fino ad un massimo di 522,4 

t/giorno) destinati alle operazioni di recupero R3, R4 e R12. In tale quantitativo è 

ricompreso: 

a) il quantitativo massimo di rifiuti di carta e cartone sottoposti a operazioni R3/R12 

(recupero di materia), pari a 35.000 t/anno;  

b) il quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a operazioni di miscelazione R12M, pari a 

15.000 t/anno; 

c) il quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a operazioni di recupero R12 (SC-AV destinate 

a incenerimento/coincenerimento), pari a 6.000 t/anno; 

Il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti non pericolosi sottoposti alle operazioni di 

trattamento R3, R4, R12 (SC-AV-M) è pari a 522,4 t/giorno nel rispetto dei seguenti limiti: 

➢ 50 t/giorno per le operazioni di miscelazione R12 (M); 

➢ 20 t/giorno per le operazioni di recupero R12 (SC-AV destinate a 

incenerimento/coincenerimento); 

• 1.448 t/anno di rifiuti pericolosi; di cui 15 t/anno destinate alle operazioni di recupero R4/R12 

dei rifiuti identificati dai codici EER: 170410*, 160121* (limitatamente agli spezzoni di cavo 

di rame ricoperto), 160215* (limitatamente agli spezzoni di cavo di rame ricoperto). 

 

I transiti massimi giornalieri di mezzi in entrata e uscita dall’impianto sono pari a 148 

transiti/giorno; 

 

6.  i volumi massimi di rifiuti in messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) che possono 

essere presenti presso l’impianto sono i seguenti: 

a. messa in riserva (R13) di 18.518 mc di rifiuti non pericolosi; 

b. messa in riserva (R13) di 80 mc di rifiuti pericolosi. 

I rifiuti non pericolosi ritirati e gestiti presso l’impianto verranno inviati a recupero entro 6 mesi 

dalla data di accettazione; 

 

7.  prima della ricezione dei rifiuti all'impianto deve essere verificata l’accettabilità degli stessi 

mediante le seguenti procedure:  

a) sia acquisito il relativo formulario di identificazione e, ove necessaria, idonea certificazione 

analitica riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti;  

b) qualora si tratti di rifiuti non pericolosi per cui l'Allegato D alla Parte Quarta del D.Lgs. 

152/2006 preveda un Codice EER “voce a specchio" di analogo rifiuto pericoloso, gli stessi 

potranno essere accettati solo previa verifica analitica della "non pericolosità" o, in 

alternativa, per specifiche tipologie di rifiuti per i quali risulti tecnicamente problematico 

(date le caratteristiche strutturali, di dimensione, di eterogeneità, etc. dei rifiuti stessi) 

procedere ad ordinaria analisi chimica (intesa quale campionamento, preparazione del 

campione ed analisi di laboratorio), previa ricezione da parte del produttore di adeguata 

documentazione (es: ciclo produttivo e scheda di sicurezza delle materie e/o dei prodotti 

impiegati) che attesti le caratteristiche di “non pericolosità” del rifiuto.  

Qualora la verifica di accettabilità sia effettuata anche mediante analisi, la stessa deve essere 

eseguita per ogni conferimento di partite di rifiuti ad eccezione di quelle che provengono 

continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito e conosciuto (singolo produttore), nel 

qual caso la verifica verrà chiesta in occasione del primo conferimento e successivamente con 

una cadenza semestrale e ogni volta che intervengono modifiche sostanziali nei processi di 

produzione. 

Le operazioni di campionamento devono essere eseguite da tecnici di laboratorio o da personale 

adeguatamente formato, secondo protocollo condiviso con il laboratorio. Il campionamento e 

l’analisi devono essere effettuate applicando metodiche standardizzate o riconosciute valide a 



50 

livello nazionale, comunitario o internazionale. 

I documenti relativi alla caratterizzazione (referti analitici o altra documentazione) devono essere 

tenuti a disposizione delle autorità preposte al controllo; 

c) verifica in riferimento al Regolamento (UE) 2019/1021 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 20 giugno 2019 relativo agli inquinanti organici persistenti (POPs: Persistent 

Organic Pollutants) in relazione al ciclo da cui derivano i rifiuti. Le modalità di verifica 

adottate dovranno essere documentate e rese disponibili all’autorità di controllo; 

 

8.  qualora il carico di rifiuti sia respinto, il gestore dell’impianto deve comunicarlo alla Provincia di 

Bergamo entro e non oltre 24 (ventiquattro) ore, trasmettendo fotocopia del formulario di 

identificazione di cui all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006; 

 

9.  la Ditta deve valutare la compatibilità dei diversi rifiuti che potrebbero essere presenti in 

qualsiasi momento nella medesima area di stoccaggio e che potrebbero determinare potenziali 

situazioni di pericolo nel caso venissero a contatto tra loro (ad esempio a seguito di urti e/o 

rotture dei contenitori). Nel caso di rifiuti risultati incompatibili fra loro in base alle valutazioni 

di cui sopra, deve essere predisposta un’adeguata procedura per lo stoccaggio in sicurezza dei 

rifiuti (ad esempio la previsione di aree di stoccaggio distinte e separate). 

 

10.  i rifiuti posti in messa in riserva (R13) devono essere sottoposti alle operazioni di recupero 

presso l’impianto o destinati ad impianti di recupero di terzi entro massimo 6 (sei) mesi dalla 

data di accettazione degli stessi nell’impianto; 

 

11.  le operazioni di trattamento autorizzate sui rifiuti ricevuti aventi Codice EER “specchio” possono 

essere effettuate unicamente su rifiuti già sottoposti ad analisi di classificazione che ne escluda la 

pericolosità; 

 

12.  il lay-out dell’impianto deve essere ben visibile e riportato in più punti dell’insediamento; 

 

13.  la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio rappresentato dalla 

loro movimentazione e informato della pericolosità dei rifiuti; durante le operazioni gli addetti 

devono disporre di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) in base al rischio valutato; 

 

14.  le aree funzionali dell’impianto utilizzate per lo stoccaggio e il trattamento devono essere 

adeguatamente contrassegnate con appositi cartelli indicanti la denominazione dell’area, la 

natura e la pericolosità dei rifiuti/materiali depositati/trattati; devono inoltre essere apposte 

tabelle riportanti le norme di comportamento del personale addetto alle operazioni di gestione dei 

rifiuti. Le aree devono inoltre essere facilmente identificabili, anche mediante apposizione di 

idonea segnaletica a pavimento. La sigla di identificazione deve essere utilizzata per la 

compilazione dei registri di carico e scarico in assenza di sigla di identificazione dei contenitori 

di rifiuti; 

 

15.  le aree interessate dallo scarico, dalle movimentazioni, dal ricevimento, dallo stoccaggio, dal 

trattamento, dalle attrezzature (compresi i macchinari utilizzati nei cicli di trattamento) e dalle 

soste operative dei mezzi operanti a qualsiasi titolo sui rifiuti, devono: 

− avere superfici adeguate per i quantitativi di rifiuti gestiti e per lo svolgimento delle 

operazioni da effettuarvi; 

− essere di norma opportunamente protette dall’azione degli agenti atmosferici e dalle acque 

meteoriche esterne mediante apposito sistema di canalizzazione. Qualora i rifiuti siano 

soggetti a dilavamento da parte delle acque piovane, deve essere previsto un idoneo sistema 

di raccolta delle acque di percolamento, che vanno successivamente trattate nel caso siano 

contaminate o gestite come rifiuti 
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− essere impermeabilizzate con una pendenza tale da convogliare gli eventuali 

liquidi/percolamenti in apposite canalette e in pozzetti di raccolta a tenuta e realizzate in 

modo tale da garantire la salvaguardia delle acque di falda e da facilitare la ripresa dei 

possibili sversamenti. Anche le aree di transito e deposito materiali (non rifiuti) non a rischio 

di perdite devono, in ogni caso, essere pavimentate; 

− essere realizzate di modo da poter sopportare i carichi statici e dinamici derivanti 

all’esercizio, nonché resistere ad aggressioni chimiche e meccaniche; 

− possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle caratteristiche chimico - fisiche dei 

rifiuti e delle sostanze contenute negli stessi; 

− essere dotate di adeguato sistema di raccolta e di trattamento dei reflui, conformemente a 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia ambientale e sanitaria. 

 

16.  le superfici pavimentate/scolanti e in generale i manufatti e presidi a tutela del suolo (pozzetti, 

manufatti di sedimentazione e di disoleazione, canalizzazioni, vasche e tutta la rete di raccolta, 

trattamento e smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici) di tutte le 

sezioni dell’impianto devono essere mantenuti puliti, al fine di limitare l’inquinamento delle 

acque di prima pioggia e di lavaggio, e, almeno semestralmente, devono essere sottoposti a 

verifica, controllo ed eventuale manutenzione al fine di mantenerne ed eventualmente 

ripristinarne l’integrità, l’impermeabilità e la tenuta; i piazzali e le aree di transito devono essere 

sottoposte a pulizia periodica a secco; 

 

17.  per fare fronte a sversamenti accidentali devono essere presenti presso l’impianto materiali 

assorbenti collocati in apposita area: la pulizia delle superfici interessate deve essere eseguita 

immediatamente, per quanto possibile a secco o con idonei materiali inerti assorbenti qualora si 

tratti, rispettivamente, di sversamento di materiali solidi o polverulenti o di liquidi; i rifiuti 

derivati dalle operazioni svolte devono essere smaltiti correttamente; 

 

18.  le operazioni di carico, scarico e movimentazione dei rifiuti devono essere condotte con la 

massima attenzione al fine di non permeare nel suolo alcunché; 

 

19.  la messa in riserva (R13), ed il deposito temporaneo dei rifiuti nonché il deposito delle sostanze e 

degli oggetti ottenuti dalle operazioni di recupero devono essere effettuate in modo tale da: 

− mantenere idonei spazi per la movimentazione; 

− garantire la stabilità dei cumuli/stoccaggi; 

− rispettare i limiti di altezza dei cumuli di progetto; 

 

20.  lo stoccaggio dei rifiuti deve essere effettuato per categorie omogenee nelle rispettive aree 

dedicate dell’impianto. Ciò anche al fine di evitare incidenti dovuti alle possibili reazioni di 

sostanze tra loro incompatibili (suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra di loro, dando 

luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo sviluppo di 

notevole quantità di calore) e come misura per prevenire l’aggravarsi di eventuali eventi 

accidentali. Non possono essere effettuate miscelazioni se non quelle espressamente previste 

dalla legge e preventivamente autorizzate. In caso di stoccaggio in cumuli deve essere evitata la 

commistione tra cumuli diversi; 

 

21.  sui rifiuti sottoposti alla sola operazione di stoccaggio (R13) è comunque vietata la miscelazione 

di rifiuti aventi natura, stato fisico e/o Codici EER e caratteristiche di pericolo HP diversi; 

 

22.  i contenitori dei rifiuti devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o targhe 

riportanti la sigla di identificazione che deve essere utilizzata per la compilazione dei registri di 

carico e scarico; 
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23.  i recipienti, fissi o mobili, comprese le vasche ed i bacini, devono possedere adeguati requisiti di 

resistenza anche meccanica in relazione alle caratteristiche dei rifiuti contenuti; 

 

24.  i recipienti fissi o mobili devono essere provvisti di: 

− idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 

− accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di 

riempimento e svuotamento; 

− mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazione di movimentazione; 

 

25.  i contenitori dei rifiuti non devono essere sovrapposti per più di 3 piani ed il loro stoccaggio deve 

essere ordinato, prevedendo appositi corridoi d’ispezione per consentire l’accertamento di 

eventuali perdite e il passaggio di personale e mezzi anche al fine di evitare la propagazione di 

eventuali incendi e facilitare le operazioni di spegnimento; 

 

26.  i rifiuti devono essere protetti dall’azione del vento e dall’azione delle acque meteoriche ove 

possibile mediante copertura e apposito sistema di canalizzazione. In ogni caso devono essere 

garantiti l’assenza di diffusione di polveri o altre emissione diffuse e il convogliamento delle 

acque di percolamento in pozzetti/vasche di raccolta a tenuta o ad idoneo ed autorizzato sistema 

di trattamento; 

 

27.  i rifiuti polverulenti devono essere depositati in contenitori/cassoni e devono essere protetti 

dall’azione del vento e delle acque meteoriche; 

 

28.  la movimentazione dei rifiuti all’interno dell’impianto deve avvenire nel rispetto degli opportuni 

accorgimenti atti a evitare la dispersione di rifiuti e materiali vari, il rilascio di fluidi pericolosi e 

non pericolosi, la formazione di odori e la dispersione di aerosol e di polveri o altre emissioni 

diffuse. A tal fine i contenitori di rifiuti in deposito in attesa di trattamento devono essere 

mantenuti chiusi. Inoltre:  

a) i rifiuti in ingresso/uscita e i materiali recuperati in uscita dall’impianto dovranno essere 

trasportati in modo da evitarne la dispersione lungo il tragitto (trasporto in contenitori chiusi, 

container/cassonetti con coperchio o telo di chiusura, big-bags e simili) 

b) i sistemi di trasporto di rifiuti soggetti a dispersione eolica devono essere carterizzati o 

provvisti di nebulizzazione o di presidi atti allo scopo; 

c) i sistemi di trasporto di rifiuti liquidi devono essere provvisti di sistemi di pompaggio o mezzi 

idonei per fusti e cisternette; 

d) i sistemi di trasporto di rifiuti fangosi devono essere scelti in base alla concentrazione di 

sostanza secca del fango stesso; 

e) le vie di transito devono essere mantenute pulite provvedendo allo spazzamento periodico e 

umidificazione per evitare la dispersione di polveri; inoltre, quando richiesto da particolari 

condizioni atmosferiche, le aree di transito e i piazzali devono essere umidificati per evitare 

la dispersione di polveri; 

 

29.  le aree adibite allo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti/materiali infiammabili devono 

essere adeguatamente separate; 

 

30.  i rifiuti/materiali infiammabili devono essere stoccati in conformità con quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia; 

 

31.  le operazioni di stoccaggio dei rifiuti liquidi devono essere effettuate separatamente dalle 

operazioni di stoccaggio dei rifiuti solidi; 

 

32.  lo stoccaggio di rifiuti liquidi/pompabili in fusti e/o cisternette deve avvenire in zona dotata di 
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idoneo sistema di raccolta per contenere eventuali sversamenti; 

 

33.  la gestione dei rifiuti liquidi stoccati in serbatoi deve avvenire nel rispetto delle seguenti 

prescrizioni specifiche: 

a. i serbatoi devono riportare una sigla di identificazione; 

b. i rifiuti liquidi stoccati nei serbatoi devono essere movimentati in circuito chiuso; non sono 

ammessi travasi da tubazioni “mobili”; 

c. devono possedere sistemi di captazione degli eventuali sfiati, che devono essere inviati ad 

apposito sistema di abbattimento;  

d. possono contenere un quantitativo massimo di rifiuti non superiore al 90% della capacità 

geometrica del singolo serbatoio;  

e. devono essere provvisti di segnalatori di livello ed opportuni dispositivi antitraboccamento; se 

dotati di tubazioni di troppo pieno, ammesse solo per gli stoccaggi di rifiuti non pericolosi, lo 

scarico deve essere convogliato in apposito bacino di contenimento;  

f. non devono essere utilizzati serbatoi che abbiano superato il tempo massimo di utilizzo 

previsto in progetto, a meno che gli stessi non siano ispezionati ad intervalli regolari e che di 

tali ispezioni sia mantenuta traccia scritta, la quale dimostri che essi continuano ad essere 

idonei all’utilizzo e che la loro struttura si mantiene integra;  

g. le strutture di supporto dei serbatoi, le tubazioni, le manichette flessibili e le guarnizioni siano 

resistenti alle sostanze (e alle miscele di sostanze) che devono essere stoccate; 

h. devono essere provvisti di un bacino di contenimento di un volume almeno pari al 100% del 

volume del singolo serbatotio che vi insite o, nel caso di più serbatoi, la capacità del bacino 

deve essere uguale alla terza parte di quella complessiva effettiva dei serbatoi e comunque 

non inferiore al 110% del volume del serbatoio avente volume maggiore;  
34.  per i serbatoi di sostanze liquide infiammabili e/o combustibili eventualmente presenti si dovrà 

fare riferimento alle specifiche regole tecniche di prevenzione incendi; 

 

35.  eventuali serbatoi interrati devono essere contenuti in una vasca in cemento armato totalmente 

ispezionabile o in doppia camicia con intercapedine in gas inerte;  
36.  la conduzione e la gestione di eventuali serbatoi devono essere effettuate conformemente a 

quanto disposto dal Regolamento Locale d’Igiene tipo della Regione Lombardia (Titolo II, cap. 

2, art. 2.2.9), ovvero dal Regolamento Comunale d’Igiene ove approvato, e, se del caso, secondo 

quanto disposto dal Regolamento Regionale n. 2 del 13 Maggio 2002, art. 10;  
37.  le operazioni di travaso di rifiuti soggetti al rilascio di effluenti molesti possono avvenire 

esclusivamente in ambienti provvisti di aspirazione e captazione delle esalazioni con il 

conseguente convogliamento delle stesse in idonei impianti di abbattimento. I sistemi a tal fine 

adottati devono acquisire il preventivo assenso del Servizio Rifiuti;  
38.  le operazioni di aspirazione dei rifiuti/residui dai contenitori, non deve dare luogo a reazioni fra 

le sostanze aspirate;  
39.  gli accessi a tutte le aree devono essere sempre mantenuti sgombri, in modo tale da agevolare le 

movimentazioni;  
40.  deve essere garantita un’adeguata viabilità interna per un’agevole movimentazione anche in caso 

di incidenti; la viabilità e la relativa segnaletica all’interno dell’impianto deve essere 

adeguatamente manutenuta, e la circolazione opportunamente regolamentata;  
41.  deve essere rispettato l’orario di inizio e fine lavoro nonché il numero di ore lavorate che devono 

essere riportate sul “registro delle ore di trattamento”, da compilare quotidianamente da parte del 

capoturno, sul quale saranno riportate distintamente le ore giornaliere dedicate alle diverse 

operazioni svolte (R12, R4 e R3). Il suddetto registro sarà tenuto a disposizione delle autorità 

preposte al controllo. Il registro: se informatico deve essere stampato mensilmente; se cartaceo 

deve essere dotato di pagine inamovibili con numerazione progressiva; 

 

42.  l’attività di pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento deve essere 
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annotata su specifico registro delle operazioni di pretrattamento/trattamento. A tal fine potrà 

essere utilizzato anche il registro previsto al precedente punto; 

 

43.  le sostanze e gli oggetti ottenuti dall’operazione di recupero (R3 e R4) autorizzate devono, ai fini 

della cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006, essere 

conformi alle specifiche e ai regolamenti indicati al punto 4.2.2. 

In particolare, devono essere conformi: 

• al REGOLAMENTO (UE) N. 333/2011 del 31 marzo 2011, recante i criteri che determinano 

quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della 

direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• al REGOLAMENTO (UE) N. 715/2013 del 25 luglio 2013, recante criteri che determinano 

quando i rottami di rame cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• al D.M. 22 settembre 2020, n. 188 “Regolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

• alle norme UNI-EURO in relazione a Zinco e Zama, Stagno, Titanio, Piombo, Nichel;  

• a prodotti costituiti da componenti elettrici ed elettronici, parti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche funzionanti. 

Inoltre: 

− devono soddisfare requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispettare la normativa e gli 

standard esistenti applicabili ai prodotti; 

− possono essere forniti solo ad utilizzatori finali per i quali l’uso di tali prodotti sia ammesso 

dalle specifiche norme di settore; 

− il loro utilizzo non deve portare impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute 

umana superiori a quelli connessi all’utilizzo delle corrispondenti materie prime; 

 

44.  restano sottoposti al regime dei rifiuti le sostanze e gli oggetti ottenuti dalle attività di recupero 

che non siano rispondenti a quanto indicato al punto precedente.  

Nel caso specifico, restano rifiuti le sostanze e gli oggetti: 

− derivanti da operazioni di recupero classificate come R12 e R13; 

− derivanti dalle operazioni di recupero, non rispondenti alle specifiche e ai regolamenti 

indicati al punto precedente; 

− di cui il produttore si disfi ovvero abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi; 

− che non vengono destinati in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo o 

di produzione; 

 

45.  come previsto dall’art. 14-bis del D.L. 03/09/2019, n. 101, modificato dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti 

previsti all'articolo 184-ter, comma 2, del D.Lgs 152/2006, dovrà essere presentata istanza di 

aggiornamento alle disposizioni definite dai predetti decreti ove pertinenti con le attività svolte. 

La mancata presentazione dell'istanza di aggiornamento, nel termine indicato dal periodo 

precedente, determina la sospensione delle pertinenti attività oggetto di autorizzazione; 

 

46.  devono essere rispettati, per quanto applicabili, il Regolamento (CE) 18 dicembre 2006, n. 

1907/2006 avente per oggetto “Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze 

chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la 

direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento 

(CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive 

della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE” e il Regolamento (CE) 

16 dicembre 2008, n. 1272/2008 avente per oggetto “Regolamento del Parlamento europeo e del 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000203000
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000190555
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000190950
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000190950
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000190890
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Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 

miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 

regolamento (CE) n. 1907/2006 (Testo rilevante ai fini del SEE)”. 

La documentazione relativa agli adempimenti REACH deve essere tenuta presso l’impianto a 

disposizione per i successivi controlli; 

 

47.  l’insediamento deve essere dotato di impianto di videosorveglianza, possibilmente con presidio 

h24, e di sistemi di rilevazione e allarme che devono essere mantenuti in efficienza. Della loro 

presenza e funzionalità deve essere data comunicazione alla Provincia entro 3 mesi dalla data di 

notifica dell’autorizzazione, fatti salvi i necessari adempimenti richiesti dalle norme in materia di 

videosorveglianza in ambiente di lavoro (L. 300/1970); 

 

48.  deve essere presente un’area dotata di una struttura ad uso ufficio per gli addetti alla gestione, in 

cui sono situati anche i servizi igienici per il personale; 

 

49.  deve essere presente un’area di ricezione dei rifiuti, destinata alle operazioni di identificazione 

del soggetto conferitore e alle operazioni obbligatorie di pesatura/misura per la verifica dei 

quantitativi di rifiuti effettivamente conferiti. Il quantitativo di rifiuti presente nell’area è da 

intendersi ricompreso nel quantitativo massimo previsto in stoccaggio (R13) nell’impianto; 

 

50.  l’impianto deve essere dotato di idonea recinzione lungo tutto il perimetro, provvista di barriera 

di protezione ambientale; deve essere garantita la costante cura e manutenzione nel tempo della 

recinzione, della barriera di protezione ambientale e di tutte le opere di mitigazione e 

compensazione ambientale, assicurando l’attecchimento e l’irrigazione della barriera vegetale, 

avendo cura di tagliare le erbe infestanti e di rimuovere eventuali rifiuti accumulati per effetto 

eolico o anche per altre cause; 

 

51.  deve essere presente un’area d’emergenza, di dimensioni contenute e dotata degli opportuni 

presidi di sicurezza, destinata all’eventuale stoccaggio di rifiuti non conformi all’omologa di 

accettazione, risultati presenti in maniera accidentale e non verificabile all’atto del prelievo e 

dell’accettazione in impianto;  

 

52.  le operazioni di lavaggio di automezzi, autocisterne e container possono essere effettuate 

esclusivamente in apposita sezione attrezzata; le relative acque reflue devono essere smaltite 

come rifiuto speciale ovvero inviate ad idoneo ed autorizzato sistema di trattamento. Il sistema a 

tal fine adottato deve acquisire il preventivo assenso del Servizio Rifiuti; 

 

53.  devono essere rispettati gli obblighi derivanti dalla normativa in materia di prevenzione incendi: 

D.Lgs. n. 81/2008, D.P.R. n. 151/2011, D.M. 3/8/2015 e D.M. 26/7/2022; all’interno 

dell’impianto devono comunque risultare soddisfatti i requisiti minimi di prevenzione incendi 

(impianti o dispositivi antincendio conformi alle normative vigenti in materia e mantenuti a 

regola d’arte); 

 

54.  l’impianto deve essere dotato di impianto di aspirazione e trattamento dell’aria afferente ai locali 

in cui si effettuano specifiche operazioni di trattamento sui rifiuti;  

 

55.  l’impianto deve essere dotato di: 

− impianto per l’approvvigionamento e la distribuzione interna di acqua per servizi igienici, 

lavaggio piazzali, mezzi e contenitori; 

− impianto elettrico idoneo per ambienti ATEX (laddove necessario, in seguito alla valutazione 

del rischio) per l’alimentazione delle varie attrezzature presenti (quali ad esempio sistemi 

informatici, sistema di illuminazione, sistemi di videosorveglianza e di monitoraggio e 
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controllo, sistemi di pesatura, contenitori auto compattanti, ….), realizzato in conformità alle 

norme vigenti; 

− impianto di illuminazione, anche di sicurezza, interna ed esterna, realizzato in conformità alle 

norme vigenti; 

− impianto di produzione di acqua calda per i servizi igienici; 

− riscaldamento del locale ad uso ufficio realizzato in conformità alle normative vigenti; 

− allacciamento alla rete telefonica o altra modalità di comunicazione del personale in servizio 

presso l’impianto con l’esterno (es. sistemi di telefonia mobile …); 

 

56.  i macchinari, i mezzi d’opera e le attrezzature utilizzati presso l’impianto devono essere in 

possesso delle certificazioni di legge ed oggetto di periodica manutenzione secondo le cadenze 

prescritte dal costruttore, per garantirne l’efficienza, mantenere i livelli di rumorosità e le 

emissioni di gas di scarico entro i limiti previsti dalle norme vigenti e/o indicati dal costruttore 

 

57.  deve essere assicurata la regolare manutenzione delle aree, sia adibite agli stoccaggi sia al 

trattamento dei rifiuti, nonché degli impianti tecnologici in base alle cadenze stabilite dal 

costruttore ovvero dalla legge. A tal fine gli impianti devono essere oggetto di verifica e 

controllo periodico, per assicurarne la piena efficienza; 

 

58.  devono essere effettuate regolari ispezioni e manutenzioni alle aree di stoccaggio dei rifiuti, 

compresi fusti, serbatoi e bacini di contenimento, prestando attenzione ad ogni segno di 

danneggiamento, deterioramento o perdita; 

 

59.  i rifiuti decadenti dall’attività devono essere gestiti nel rispetto delle condizioni dettate dall’art. 

185 bis del D.Lgs 152/2006 per l’attività di deposito temporaneo dei rifiuti, nonché delle norme 

tecniche previste per lo stoccaggio dei rifiuti dal presente provvedimento; 

 

60.  i rifiuti in uscita da un’operazione di mero stoccaggio D15 o R13 devono essere conferiti a 

soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo ulteriori passaggi ad 

impianti che non siano impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R11 dell’Allegato C alla Parte 

Quarta del D.Lgs 152/06, o impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D12 dell’Allegato B 

alla Parte Quarta del D.Lgs 152/06, fatto salvo il conferimento ad impianti autorizzati alle 

operazioni D15, D14, D13, R13, R12, solo se strettamente collegati ad un impianto di 

recupero/smaltimento definitivo. Per impianto strettamente collegato si intende un impianto dal 

quale devono necessariamente transitare i rifiuti perché gli stessi possano accedere all'impianto 

di recupero/smaltimento finale. E’ consentito il conferimento dei rifiuti in uscita da 

un’operazione R12 oppure D13/D14 ad impianti dedicati, autorizzati all’operazione R12 oppure 

D14/D13 solo laddove l’operazione sia diversa e aggiuntiva rispetto a quella di provenienza e 

utile/necessaria all’ottimizzazione del recupero finale. Nel caso di miscelazione non è mai 

consentito un ulteriore passaggio ad operazioni R12/D13/D14; 

 

61.  i registri di carico e scarico devono essere tenuti in conformità a quanto stabilito dall’art. 190 del 

D.Lgs 152/2006 e nel rispetto delle prescrizioni emanate dal competente Ente gestore del catasto. 

In caso di inosservanza, verranno applicate le sanzioni amministrative di cui all’art. 258 del 

D.Lgs 152/2006; 

 

62.  è fatto obbligo alla Ditta di ottemperare alla D.G.R. n. 10619 del 25/11/2009 in materia di 

compilazione dell’applicativo “Osservatorio Rifiuti Sovraregionale” (O.R.SO.) relativo alla 

raccolta dei dati di produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti in 

Regione Lombardia. In caso di inosservanza, verrà applicata la sanzione amministrativa di cui 

all’art. 54, comma 2, lettera 0a) della L.R. 26/2003; 
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63.  in caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano sull'ambiente, nonché di eventi di 

superamento dei limiti prescritti, la Ditta deve informare tempestivamente la Provincia di 

Bergamo, il Comune di Albano Sant’Alessandro, A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di 

Bergamo, A.T.S. di Bergamo, il Gestore della pubblica fognatura, A.T.O. (questi ultimi due in 

caso di incidenti o eventi imprevisti che influiscano sullo scarico in fognatura) e adottare 

immediatamente tutte le attività previste dal Piano di emergenza e le misure per limitare le 

conseguenze ambientali e prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti, 

informandone i medesimi soggetti. Deve anche indicare le cause e le eventuali 

anomalie/difformità rilevate e quanto attuato per evitare che si ripetano; 

 

64.  fermi restando tutti gli adempimenti in materia di prevenzione incendi e sicurezza sul lavoro, la 

Ditta deve mantenere attive e efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di 

incendio e scoppio e pericoli di rottura di impianti, fermata degli impianti di abbattimento, 

reazione tra prodotti e/o rifiuti incompatibili, sversamenti di materiali contaminanti in suolo e in 

acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza degli impianti produttivi e di 

abbattimento). Devono essere garantiti l’adeguato equipaggiamento di protezione personale per 

gli operatori in base al rischio rilevato e la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le 

conseguenze degli impatti sull’ambiente e sull’uomo; 

 

65.  il personale di ogni livello nell’impianto di gestione dei rifiuti deve essere adeguatamente 

informato e formato, in ottemperanza agli artt. 36 e 37 del D.Lgs 81 del 2008. In particolare, in 

relazione al contrasto del rischio di incendio, deve essere posta particolare attenzione 

all’individuazione di un numero adeguato di lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 

grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza, 

che dovranno ricevere un’adeguata formazione e un aggiornamento periodico, secondo le 

indicazioni dell’art. 36 comma 9 del D.Lgs 81 del 2008; 

 

66.  per evitare in particolare eventuali fenomeni di autocombustione, ovvero ridurre i rischi e gli 

eventuali danni conseguenti a possibili incendi o crolli, è opportuno garantire un’adeguata 

ventilazione degli ambienti laddove possibile, nonché limitare le altezze dei cumuli, ed 

assicurare che i quantitativi di rifiuti in ingresso all’impianto siano limitati a quelli autorizzati, ed 

effettivamente gestibili; 

 

 RAEE– OLI USATI - PNEUMATICI 

67.  la gestione dei rifiuti identificati come RAEE deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dal 

D.Lgs 49/2014 ed, in particolare, di quanto indicato negli Allegati VII e VIII del medesimo 

D.Lgs; 

 

68.  presso l’area (C6) non può esserci promiscuità tra rifiuti riconducibili al campo di applicazione 

del D.Lgs 49/2014 (RAEE), ed altri rifiuti; pertanto, presso tali aree possono essere presenti in 

alternativa RAEE o altri rifiuti; 

 

69.  la capacità geometrica totale dei recipienti adibiti al deposito temporaneo degli oli usati deve 

essere inferiore ai 500 litri; analogamente, la capacità geometrica totale dei recipienti adibiti al 

deposito temporaneo dei filtri olio deve essere inferiore ai 500 litri; tali recipienti devono 

comunque essere dotati dei requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 16 maggio 1996, n. 392. I rifiuti in 

uscita dall’impianto, costituiti da oli usati, così come definiti dal D.Lgs 95/1992, devono essere 

ceduti al Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati, ovvero direttamente ad imprese autorizzate alla 

eliminazione degli oli usati; 

 

70.  lo stoccaggio degli pneumatici deve essere effettuato esclusivamente in contenitori coperti e in 
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conformità a quanto indicato al punto 2.2.2.2 del Regolamento Locale d’Igiene, per evitare la 

proliferazione di insetti; 

 

71.  è vietato il ritiro presso l’impianto di rifiuti identificati dai codici EER 160214 e 200136, 

ricadenti nell’ambito di applicazione del D.Lgs 49/2014, che siano costituti e/o contengano: 

 sostanze pericolose; 

 sostanze lesive per l’ozono stratosferico di cui al D.M. 20/9/2002; 

 frigoriferi, televisori e computer;  

 sorgenti luminose di cui al punto 5 dell’allegato 1B, 

 liquidi o gas; 

 fluidi volatili/ aerosol;  

 oli;  

nonché rifiuti RAEE che possano dar luogo alla formazioni di odori e alla dispersione di aerosol 

e polveri; 

 

72.  devono essere rispettati gli obbiettivi di recupero di cui all’art. 14 comma 1 del D.Lgs 49/2014; 

 

73.  i registri di carico e scarico dei rifiuti di cui all’art. 190 del D.Lgs 152/2006 dovranno essere 

integrati con le informazioni e le modalità previste dall’art. 19, commi 5 e 7 del D.Lgs 49/2014; 

 

74.  sulla base delle informazioni acquisite in adempimento agli obblighi di cui al comma 5 dell’art. 

19 del D.Lgs 49/2014, la Ditta dovrà comunicare annualmente i dati relativi ai quantitativi di 

RAEE gestiti tramite il modello unico di dichiarazione ambientale di cui alla Legge 25 gennaio 

1994, n. 70; 

 

 MISCELAZIONI 

75.  il Gestore non è autorizzato ad operare miscelazioni in deroga all’art. 187, comma 1, del D.Lgs 

152/2006; 

 

76.  le operazioni di miscelazione dovranno avvenire previo verifica preliminare da parte del Tecnico 

Responsabile dell'impianto, avente i requisiti di titolo di studio e di esperienza previsti per l’ex 

categoria 6 dell’Albo Gestori Ambientali (in tal senso non sono ritenuti sufficienti il solo corso 

di formazione ed anzianità), sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e compatibilità dei 

rifiuti, delle sostanze o materiali e delle loro caratteristiche chimico-fisiche. Il Tecnico 

Responsabile dovrà provvedere ad evidenziare l'esito positivo della verifica riportandolo 

nell'apposito registro di miscelazione, apponendo la propria firma per assunzione di 

responsabilità;  

 

77.  nelle miscelazioni deve essere data priorità al destino del recupero di materia ricorrendo alle 

operazioni di miscelazione di rifiuti destinati al recupero energetico solo qualora le 

caratteristiche dei rifiuti in ingresso non consentano il recupero di materia; 

 

78.  la miscelazione deve essere effettuata tra rifiuti aventi medesimo destino di smaltimento o 

recupero e medesimo stato fisico e con analoghe caratteristiche chimico-fisiche, in condizioni di 

sicurezza, evitando rischi dovuti a eventuali incompatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti stessi. La miscelazione deve essere finalizzata a produrre miscele di rifiuti ottimizzate 

ed omogenee e deve essere effettuata tra i rifiuti aventi caratteristiche fisiche e chimiche 

sostanzialmente simili; 

 

79.  le operazioni di miscelazione devono essere effettuate nel rispetto delle norme relative alla 

sicurezza dei lavoratori; 

 



59 

80.  è vietata la miscelazione di rifiuti che possano dar origine a sviluppo di gas tossici o molesti, a 

reazioni esotermiche e di polimerizzazione violente ed incontrollate o che possano incendiarsi a 

contatto con l’aria; 

 

81.  la miscelazione deve essere effettuata adottando procedure atte a garantire la trasparenza delle 

operazioni eseguite. Devono essere registrate su apposito registro di miscelazione, con pagine 

numerate in modo progressivo, le tipologie (Codice EER) e le quantità originarie dei rifiuti, ciò 

anche al fine di rendere sempre riconoscibile la composizione della miscela di risulta avviata al 

successivo trattamento finale; 

 

82.  sul registro di miscelazione deve essere indicato il Codice EER attribuito alla miscela risultante; 

 

83.  deve sempre essere allegata al formulario la scheda di miscelazione. E’ consentito l’utilizzo di un 

codice alfanumerico assegnato in modo univoco per l’identificazione del produttore del rifiuto. 

L’elenco dei codici alfanumerici assegnati ai produttori dovrà essere a disposizione degli enti di 

controllo; 

 

84.  sul formulario, nello spazio “note”, deve essere riportato "scheda di miscelazione allegata"; 

 

85.  la partita omogenea di rifiuti risultante dalla miscelazione non deve pregiudicare l'efficacia del 

trattamento finale, né la sicurezza di tale trattamento; 

 

86.  in conformità al divieto di cui al c. 5-ter dell'art. 184 del D.Lgs 152/2006, la declassificazione da 

rifiuto pericoloso a rifiuto non pericoloso non può essere ottenuta attraverso una diluizione o una 

miscelazione del rifiuto che comporti una riduzione delle concentrazioni iniziali di sostanze 

pericolose sotto le soglie che definiscono il carattere pericoloso del rifiuto;  

 

87.  in conformità a quanto previsto dal D.Lgs 36/2003 è vietato diluire o miscelare rifiuti al solo fine 

di renderli conformi ai criteri di ammissibilità in discarica di cui all’articolo 7 del medesimo 

D.Lgs; 

 

88.  non è ammissibile, attraverso la miscelazione tra rifiuti o l'accorpamento di rifiuti con lo stesso 

Codice EER, la diluizione degli inquinanti per rendere i rifiuti compatibili a una destinazione di 

recupero, pertanto l'accorpamento e miscelazione di rifiuti destinati a recupero potranno essere 

fatti solo se i singoli rifiuti posseggono già singolarmente le caratteristiche di idoneità per questo 

riutilizzo e siano fatte le verifiche di miscelazione quando previste, con possibilità di deroga solo 

ove l'utilità della miscelazione sia adeguatamente motivata in ragione del trattamento finale e 

comunque mai nel caso in cui questo consista nell'operazione R10;  

 

89.  ogni miscela ottenuta è registrata sul registro di miscelazione riportando la codifica del 

contenitore o area di stoccaggio in cui è collocata; 

 

90.  il codice di ogni miscela risultante deve essere individuato, nel rispetto delle competenze e sotto 

la responsabilità del produttore, secondo i criteri definiti nell'introduzione dell'allegato D alla 

Parte IV del D.Lgs 152/2006; 

 

91.  in relazione alle operazioni di miscelazione di cui al paragrafo 4.2.3, punto 5, la ditta dovrà 

verificare che l’impianto di destinazione della miscela sia autorizzato al ricevimento di tutti 

codici EER oggetto della miscela; 

 

92.  ogni singola partita di rifiuti costituiti da rottami ferrosi e non ferrosi destinata alla miscelazione, 

dovrà rispettare, prima della miscelazione, i requisiti di sicurezza e pulizia indicati 
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nell’appendice A della DGR 28/09/2009 n. 10222, a tal fine la ditta dovrà effettuare specifica 

valutazione, fornendone riscontro sull’apposito registro delle miscelazioni, ovvero, acquisire 

apposita dichiarazione da parte del produttore; 

 

93.  le prove di miscelazione dovranno essere condotte in condizioni di sicurezza in un locale/area 

appositamente attrezzato/a; 

 

 ROTTAMI 

94.  deve essere rispettata la DGR n. 8/10222 del 28.09.2009 “determinazioni inerenti le procedure 

per l’accettazione e la gestione dei rottami metallici ferrosi e non ferrosi”; 

 

95.  la Ditta è tenuta al rispetto delle condizioni e modalità di esecuzione della sorveglianza 

radiometrica stabilite dal D.L.vo 101/2020 e s.m.i. (in particolare art. 72 e allegato XIX); 

 

96.  la Ditta è tenuta al rispetto delle modalità di esecuzione della sorveglianza radiometrica stabilite 

dalla normativa tecnica vigente (in particolare norma UNI 10897); 

 

97.  la sorveglianza radiometrica deve essere effettuata secondo procedure predisposte o almeno 

approvate da un Esperto di Radioprotezione di II o III grado (figura professionale di cui all’art. 

129 D.L.vo 101/2020 e s.m.i.). Le procedure devono descrivere sia la modalità di esecuzione 

della sorveglianza che la modalità di gestione di eventuali ritrovamenti. I contenuti minimi delle 

procedure oggetto di verifica da parte di ARPA Lombardia sono descritti nella PG.AF.012 

(https://www.arpalombardia.it/media/ozxnf3el/pgaf012rev02_sorveglianza_rottami.pdf); 

 

98.  le procedure devono essere sottoposte a revisione dopo un periodo di sperimentazione e ogni 

qualvolta sia ritenuto utile e necessario dai soggetti interessati o dagli organi competenti, anche 

sulla base di eventuali aggiornamenti normativi successivi alla redazione delle procedure stesse; 

 

99.  la Ditta deve inoltrare almeno ad ARPA, al dipartimento territorialmente competente, un 

consuntivo periodico almeno annuale dei ritrovamenti di sorgenti o di materiale radioattivo; 

 

100.  nei casi in cui è possibile procedere con l’allontanamento senza vincoli di materiale contaminato 

che rispetti le previsioni dell’art. 204 del D.L.vo 101/2020, il soggetto che intende avvalersi di 

tale possibilità è tenuto a comunicare preventivamente al Prefetto ed agli organi di vigilanza 

competenti per territorio l’allontanamento del materiale che soddisfa le condizioni di esenzione. 

Tali comunicazioni preventive, nei casi di allontanamento di materiale contenente radionuclidi 

con tempo di dimezzamento maggiore di 60 giorni, devono essere inviate ad ARPA, al 

dipartimento territorialmente competente, con un anticipo di almeno 30 giorni; 

 

101.  l’esercizio dell’attività di recupero R4 tesa ad ottenere materiali end of waste di cui al Reg. Ue. 

N. 333/2011 / Reg. Ue. N. 715/2013 è subordinata all’adozione di un sistema di gestione della 

qualità, certificato da Ente accreditato, conforme ai requisiti dei predetti Regolamenti;  

 

102.  la ditta, oltre a rispettare i criteri stabiliti dal Reg. Ue. N. 333/2011 / Reg. Ue. N. 715/2013  ed 

applicare un sistema di gestione di qualità atto a dimostrare la conformità dell’attività ai suddetti 

criteri, deve assicurare, in ogni fase di lavorazione, la possibilità di individuare i rottami metallici 

(rifiuti e prodotti) assoggettati a tali Regolamenti; 

 

103.  i rottami i rottami metallici / rottami di vetro di cui al Reg. Ue. N. 333/2011 / Reg. Ue. N. 

715/2013, derivanti dalle operazioni di recupero R4, mantengono la qualifica di rifiuti sino al 

rilascio del relativo certificato di conformità ai predetti Regolamenti; 

 

https://www.arpalombardia.it/media/ozxnf3el/pgaf012rev02_sorveglianza_rottami.pdf
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104.  le materie prime, le sostanze ed oggetti ottenuti dalle operazioni di recupero e i rifiuti in attesa di 

Certificazione ai sensi del Reg. Ue. N. 333/2011 / Reg. Ue. N. 715/2013 devono essere depositati 

fisicamente separati tra loro e chiaramente identificabili con opportuna cartellonistica; 

 

105.  i materiali recuperati ai sensi dei Reg. Ue. N. 333/2011 / Reg. Ue. N. 715/2013 devono essere 

ceduti ad altro detentore (vendita) entro massimo sei (6) mesi dalla data di emissione del 

certificato di conformità ai suddetti regolamenti; 

 

 EOW - CARTA DM 188/2020 

106.  la Ditta dovrà rispettare quanto previsto dal D.M. n. 188 del 22.09.2020 avente oggetto 

“Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuti da carta e cartone, ai 

sensi dell’art. 184-ter, comma 2, del D.Lgs 152/06 e s.m.i.”; 

 

107.  il materiale ottenuto dall’operazione di recupero R3 dei rifiuti di carta e cartone non potrà essere 

identificato come prodotto EoW rispondente alle specifiche previste dal D.M. 22 settembre 2020, 

n. 188 prima che venga prodotta la dichiarazione di conformità; 

 

108.  la dichiarazione di conformità dovrà essere trasmessa a Provincia e ARPA entro 3 mesi 

dall’emissione;  

 

 EOW CASO PER CASO (riga 1 e 2 tabella 4.3 LG SNPA – senza parere ARPA come 

indicato in DDS 12584/2021)  

109.  per quanto riguarda la produzione di EoW “caso per caso” di Zinco e Zama, Stagno, Titanio, 

Piombo, Nichel dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

1. per i rifiuti in ingresso, riconducibili alla Tipologia 3.2.3. del D.M. 5/02/1998 Allegato 1, sub. 

1, dovrà essere sempre verificato che i seguenti inquinanti: oli e grassi, PCB e PCT, solventi 

organici, polveri con granulometria < 10 micron siano al di sotto dei limiti indicati alla lettera 

c) della Tipologia 3.2.3. del D.M. 5/02/1998 Allegato 1;  

2. per tutti i rifiuti in ingresso dovrà essere garantita l’ammissibilità ai sensi del Regolamento 

UE 2019/1021 (devono presentare concentrazioni di POPs inferiori ai limiti previsti 

dall’allegato IV al regolamento Ue 2019/1021); 

3. il Sistema di Gestione ISO 14001 deve avere i seguenti requisiti minimi:  

- protocollo di accettazione dei rifiuti comprensivo della procedura di gestione delle non 

conformità e di eventuali piani di campionamento, secondo la norma UNI 10802 e con 

riferimento anche al RAPPORTO TECNICO UNI/TR 11682 del settembre 2017 “Rifiuti 

esempi di piani di campionamento per l’applicazione della UNI 10802:2013”;  

- procedura di controllo di processo e di monitoraggio dei parametri di processo;  

- procedure dettagliate per la verifica di conformità dell’EoW che preveda anche la 

rendicontazione delle non conformità dei lotti in uscita; 

- protocollo di campionamento degli EoW prodotti, nel quale siano dettagliate le operazioni 

di definizione dei lotti e di formazione dei campioni rappresentativi, le modalità e 

tempistiche di conservazione e trasporto dei campioni, metodi di prova . etc.; 

4. la Ditta dovrà mantenere aggiornate le procedure interne prevedendo altresì la compilazione 

di adeguata modulistica a corredo delle attività e delle verifiche svolte (dalla fase di qualifica 

dei conferitori - omologa - fino all’accettazione, al trattamento, all’emissione della 

dichiarazione di conformità e al destino dell’EoW prodotto), a garanzia della tracciabilità del 

flusso di processo (comprese eventuali non conformità e conseguente secondo trattamento 

del materiale o sua gestione come rifiuto). Si evidenzia che la compilazione del registro di 

carico e scarico dei rifiuti non costituisce, da sola, garanzia di completa tracciabilità, dal 

momento che l’EoW, non essendo più un rifiuto, non risulta più lì inserito. Si chiede di 

conservare tale documentazione per 10 anni dalla data di emissione della dichiarazione di 

conformità. Le procedure redatte dalla società saranno oggetto di più specifica verifica 
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operativa in sede di controllo da parte di ARPA;  

5. sia il protocollo di accettazione dei rifiuti che le procedure del Sistema di Gestione ISO 14001 

devono riportare le modalità attuate dalla Ditta al fine di mantenere separati i diversi flussi di 

lavorazione previsti al fine di mantenere la tracciabilità del processo e garantire la corretta 

separazione delle diverse tipologie di prodotto ottenuto;  

6. la Ditta dovrà indicare chiaramente tutte le aree funzionali coinvolte nel flusso di recupero 

finalizzato alla produzione di EoW sia nella planimetria d’impianto che nelle procedure 

interne di gestione rifiuti (zona di conferimento/accettazione del rifiuto, zona di stoccaggio 

dei rifiuti scaricati prima dell’invio al trattamento, zona di stoccaggio eventuali carichi non 

conformi, area di stoccaggio materiale lavorato in attesa di verifica di conformità, EoW già 

certificato);  

7. qualora il lotto dell’EoW prodotto superi il periodo di stoccaggio previsto, la Ditta deve 

informare gli Enti richiedendo proroga con la motivazione della mancata vendita, effettuando 

nuove valutazioni e verifiche con emissione di nuova dichiarazione di conformità ovvero 

trattando nuovamente tale materiale come rifiuto;  

8. dovrà essere individuato il singolo lotto di materiale trattato/EoW con tracciabilità del flusso. 

Il lotto in attesa di dichiarazione di conformità dovrà essere ben distinto (anche mediante 

cartellonistica) dai lotti in lavorazione e da quelli già identificati come EoW e pronti per 

essere ceduti a terzi; 

9. dovrà essere tenuta a disposizione la verifica di conformità effettuata per controllare la qualità 

degli EoW prodotti in riferimento ai lotti prodotti, comprensiva dei dati analitici e/o delle 

verifiche effettuate;  

10. le caratteristiche chimico/fisiche degli EoW ottenuti devono essere quelle previste dalle 

norme tecniche in funzione dell’uso specifico preventivamente individuato. A tal proposito la 

Ditta dovrà tenere a disposizione degli enti di controllo le norme tecniche a cui intende far 

riferimento per la qualificazione degli EoW prodotti avendo chiaro quali siano gli usi 

specifici previsti dalle norme stesse ed annotandone i riferimenti sui documenti commerciali 

che accompagnano gli EoW;  

11. la cessazione della qualifica di rifiuto di ciascun lotto avverrà al momento dell’emissione 

della dichiarazione di conformità redatta ai sensi degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 che dovrà contenere tutte le informazioni minime previste dal modello 

di cui all’Allegato B al Dds 12584 del 23/09/2021; 

12. la Dichiarazione di Conformità che accompagnerà l’EoW dovrà contenere/avere in allegato 

le seguenti informazioni minime:  

- Numero del Lotto;  

- Ragione sociale del produttore;  

- Caratteristiche della sostanza/oggetto che cessa la qualifica di rifiuto;  

- La quantificazione del lotto di riferimento;  

- Rapporti analitici di prova per il rispetto degli standard tecnici di riferimento. 

 

 

PIANI 

PIANO DI RIPRISTINO E RECUPERO AMBIENTALE 

Il soggetto autorizzato deve provvedere al ripristino finale ed al recupero ambientale dell'area in caso di 

chiusura dell'attività autorizzata. Il ripristino finale ed il recupero ambientale dell'area ove insiste 

l'impianto devono essere effettuati secondo quanto previsto dal progetto approvato in accordo con le 

previsioni contenute nello strumento urbanistico vigente. Le modalità esecutive del ripristino finale e del 

recupero ambientale devono essere attuate previo nulla osta della Provincia territorialmente competente, 

fermi restando gli obblighi derivanti dalle vigenti normative in materia. Alla Provincia stessa è 

demandata la verifica dell'avvenuto ripristino ambientale da certificarsi al fine del successivo svincolo 

della garanzia fidejussoria. 

 

PIANO DI EMERGENZA 
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Il Soggetto autorizzato deve altresì provvedere all’eventuale revisione del piano di emergenza e fissare 

gli adempimenti connessi in relazione agli eventuali obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza 

dei Vigili del Fuoco e di altri Organismi, con recepimento dei contenuti indicati dall’art. 26-bis del D.L. 

04/10/2018, n. 113, come convertito dalla L. 01/12/2018, n. 132 allo scopo di: 

a) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzarne gli effetti e limitarne i danni per la 

salute umana, per l'ambiente e per i beni; 

b) mettere in atto le misure necessarie per proteggere la salute umana e l'ambiente dalle conseguenze di 

incidenti rilevanti; 

c) informare adeguatamente i lavoratori e i servizi di emergenza e le autorità locali competenti; 

d) provvedere al ripristino e al disinquinamento dell'ambiente dopo un incidente rilevante. 

 

 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

- P.ch. Eleonora Gherardi - 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e norme collegate 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

- Dott. Ing. Giorgio Novati - 

DIRIGENTE 

- Ing. Sara Mazza - 

 


